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Tarn tarn 

ettere 
Discarica 

di Sulizzano: 
ci si permetta 

il dissenso 

Riceviamo, condividiamo e volentieri 
pubblichiamo il punto di vista del­
l'Associazione Antidiscarica e difesa 
ambientale. 

Nel ringraziare il Direttore della rivi ­
sta per l'ospitalità concessami, deside­
ro riprendere l'interessante articolo ap­
parso sul numero precedente, a firma 
di Ottorino Bressanini, in merito alla pre­
vista discarica comprensoriale di r.s.u. 
in loc. Sulizzano, portando il punto di vi­
sta della neocostituita Associazione 
"Antidiscarica e difesa ambientale" di 
Carzano, di cui sono Presidente. 

Per evidenti limiti di spazio, non mi 
è possibile soffermarmi più in dettaglio 
sulle argomentazioni in base alle quali 
l'Associazione si sta fortemente impe­
gnando nella sua azione di opposizio­
ne rispetto al progetto di discarica , di 
durata quasi ventennale . 

Mi pare comunque opportuno porre 
un particolare accento su tre aspetti, 
così come di seguito meglio specifica­
to . 

1. Errata scelta del sito da destinarsi 
a discarica: 
prossimità dall'alveo del torrente Maso, 
le cui acque sono storicamente piutto­
sto "turbolente"; 
pericolosità della strada di accesso alla 
discarica che passerebbe a ridosso 
della sponda sinistra del Maso, con evi­
denti problemi di sicurezza; 
estrema vicinanza della prevista disca­
rica a Carzano (0,5 km in linea d'aria) e 
ad altri paesi limitrofi (Masi di Telve, 
Pianezze, Spera e Scurelle), con con­
seguenti pericoli per la salute umana e 

per l'ambiente derivanti dall'emissione 
dei biogas; 
importanza delle aree situate lungo il 
torrente Maso, sia sotto il profilo storico 
che geologico; 
rischi di rottura dei delicati equilibri di 
natura idrogeologica e di inquinamen­
to delle falde freatiche; 

2. discutibilità del metodo seguito dal­
la Provincia Autonoma di Trento e dal 
Comprensorio C 3 in tutta la "vicen­
da": 
assenza di informazione puntuale e 
mancato coin­
volgimento si­
stematico del-
la popolazione 
e del Comune 
di Carzano , con 
la giustificazio­
ne che il sito si 
trova sul territo­
rio catastale di 
Scurelle; 
mancata effet­
tuazione della 
procedura della 
Valutazione di Im­
patto Ambientale 
(V.I.A.), adducen­
do motivi di som-
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ma urgenza e di emergenza rifiuti (si 
consideri che sono già passati 4 anni 
dalla prima individuazione dell'area); 
tentativo di "barattare" i danni ed i peri­
coli per la popolazione , l'ambiente e 
l'economia conseguenti alla discarica 
con benefici di carattere finanziario (fra 
l'a ltro promessi al Comune di Scurelle), 
tentativi ai quali Carzano non darà mai 
il suo assenso ; 

3. ritardo degli organi provinciali e 
comprensoriali nell'adozione di una 
strategia alternativa alle discariche, a 
favore di soluzioni più innovative e 
meno pericolose (ad esempio, com­
pestaggio, riciclaggio, riuso ecc.): 
permanenza di una falsa immagine 
della discarica quale "panacea di tutti i 
mali" e "refugio peccatorum"; 
enorme crescita degli interessi econo-
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miei attorno ai progetti di discarica , con 
difficoltà di un effettivo ed equo control­
lo della spesa pubblica; 
carenza di una reale "cultura del rifiuto" 
presso gli amministratori locali e la 
popolazione . 

Mi pare che già le motivazioni sopra 
ricordate possano, da sole, dar adito a 
più di un dubbio sull'opportunità di rea­
lizzare la discarica di Sulizzano. 

Pur con la consapevolezza e la 
preoccupazione del delicato, lungo pe­
riodo di incertezza che il paese potreb­

be apprestarsi a vive­
re, l'Associazione me­
desima intende peral­
tro essere anche pro­
positiva. In questo 
senso , essa ha in 
programma, assie­
me al Comune , l'or­
ganizzazione di un 
incontro sul tema 
dello smaltimento 
dei r.s.u ., che do­
vrebbe illustrare e 
dibattere alcune 
soluzioni già spe­
rimentate con suc­
cesso in altre real-
tà; posso inoltre 

assicurare che, nella veste di compo­
nente della neocostituita "Commissio­
ne assembleare sulla raccolta e smal­
timento dei rifiuti", cercherò di dare il mio 
contributo affinché il nostro comprenso­
rio possa svolgere un ruolo di precur­
sore nella ricerca di soluzioni più effica­
ci ed innovative al problema dei rifiuti, 
sensibilizzando e responsabilizzando 
maggiormente i singoli Comuni, le for­
ze socio-economiche e tutte le popola­
zioni residenti . 

Nel concludere questo mio breve 
intervento, mi preme ringraziare anti­
cipatamente coloro che, riconoscendo­
si negli scopi sociali dell'Associazione 
(recapito: Piazza Municipio, 1-38050 
Carzano), vorranno condividere con noi 
questo impegno. 

Luca Trentinaglia 



Se ne parla 

PROGETTO SVILUPPO VALSUGANA 
Per chi volesse sa ­
perne di più , per in­
terventi e per con ­
t atti , L'Aquilone è 
d i sponibile attra ­
verso il proprio re ­
capito (Casella p o ­
stale L' Aquilone -
Borgo Valsugana) . 

un'ipotesi per il 

Il Lagorai è considerato poeticamen­
te "una perla incastonata nelle Dolomi­
ti" . La sua particolare conformazione ge­
ologica e la ricchezza della flora ne fan­
no una zona assolutamente singolare 
e per certi versi unica. La relatività della 
sua antropizzazione , inoltre , lo rende 
ancora più particolare. D'altro canto, è 
anche vero che rimane piuttosto sco­
nosciuto ai più e che è un ambiente 
poco valorizzato e a "rischio" di interventi 
poco consoni ad una visione ambienta­
le . 

È possibile valorizzare la ricchezza 
del Lagorai? In altre occasioni si è por­
tata avanti la proposta "Parco del 
Lagorai" che ha diviso l'opinione pub­
blica in due schieramenti opposti: i fa­
vorevoli , con in testa il WWF, e i contrari , 
capeggiati dalle associazioni dei cac­
ciatori e da gran parte degli amministra­
tori locali. Lo scontro ha portato da un 
lato all'arenarsi dell 'ipotesi Parco, dal­
l'altro all 'inasprimento dei rapporti e alla 
preclusione di un dialogo costruttivo. 

Nel maggio scorso un gruppo di gio­
vani locali ha aderito all 'iniziativa dei gio­
vani cooperatori di Trento e si è recato a 
far visita al Parco Nazionale d'Abruzzo. 

Sono stati tre giorni molto utili, nei 
quali si è avuta occasione di visitare il 
Parco e di dialogare con coloro che del 
Parco vivono. Il Parco d'Abruzzo ha por-
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• or l 
tato infatti un indotto in termini di attività 
commerciali e turistiche non indifferen­
te: noleggio camere, affitto di mountain­
bike , negozi di alimentari col timbro del 
Parco, souvenirs, pubblicazioni natu ~ 

ralistiche, ecc. 
La riflessione che subito ci è parso 

evidente fare è la seguente: è possibile 
tentare di fare qualcosa di simile anche 
nel Lagorai? Non vogliamo in questo mo­
mento parlare di parco perché non ci in­
teressa entrare nella polemica "favorevoli 
e contrari" ; il compito che ci siamo propo­
sti è quello di instaurare un dialogo tra le 
parti. In questo senso è nato il Progetto 
Sviluppo Valsugana. 

Il primo passo che abbiamo fatto è sta­
to quello di incontrare chi in qualche modo 
già si è interessato a qualche proposta di 
sviluppo alternativo della nostra zona: il 
WWF, che ha stilato una ipotesi propria di 
Parco ben strutturata, al quale bisogna 
dare atto di aver "salvato" il Lagorai in 
talune circostanze "a rischio" di urba­
nizzazione vandalica; il Progetto Leader, 
che è nato in seno alla CEE con l'obiet­
tivo specifico di valorizzare zone come 
la Valsugana orientale; i Giovani Coo­
peratori di Trento , che si sono dimo­
strati sensibili all'argomento in una pro­
spettiva di mercato del lavoro nell 'am­
bito turistico. Sono stati tre incontri estre­
mamente fruttuosi che ci hanno dimo-

strato come salvaguardia dell'ambien­
te , valorizzazione del territorio , ritorno 
economico e occupazionale non siano 
istanze così contrapposte come si cre­
de, anzi, i punti in comune si sono rive­
lati maggiori del previsto . 

Il Progetto Sviluppo Valsugana si 
pone come obiettivo la promozione di 
un'idea e in quest'ottica è nostra inten­
zione promuovere , con l'aiuto di tutti , 
degli incontri sull 'argomento , coinvol­
gendo il più possibile i comuni, gli enti 
turistici , le organizzazioni artigianali e 
tutti coloro che vogliano interessarsi al­
l'argomento. L'obiettivo è trovare una 
strada da percorrere il più possibile 
assieme , ragionando sui problemi e 
sulle opportunità, lasciando perdere 
possibilmente le prese di posizione 
preconcette che sono sempre distrutti­
ve. 

Riteniamo che non esista una via 
aprioristicamente migliore di un 'altra : bi­
sogna discuterne seriamente, ciascuno 
con la propria competenza e con la pro­
pria visione particolare. Una cosa è certa, 
abbiamo una perla vicino a noi e non ce 
ne siamo accorti. 

Dal nostro punto di vista crediamo che 
sarebbe poco logico non valorizzare que­
sta potenzialità economica e che sareb­
be diabolico permettere che qualcuno la 
possa distruggere sotto i nostri occhi . 

OFFICINA TOMASELLI DI PATERNOLLI MARCO 

38059 STRIGNO {TRENTO) 
Via Marconi, 38 - T el. (0461) 762058 
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/ Se ne parla 

Canal San Bovo: obiettivo 
rinascita 

. per Io svi -
Nuovi s trumentl "l Sin -

li illustra l 
La vallata del Vanoi, da sem­

pre spartiacque tra la Valsu­
gana ed il Primiero, ha sofferto 
molto, in passato , due mali 
endemici : quello dell'isolamen­
to, tipico delle valli chiuse e sen­
za uno sbocco, da visitare con 
passo e ripasso; e quello di un 
forte spopolamento, dovuto alla 
emigrazione. Alcune cifre , per in­
quadrare il problema: quasi 
cinquemila abitanti agli inizi del 
1900; più di tremila al censimento 
1961 ; poco più di millesettecento 

l uppo. c e l san Bovo . Ma 
daco di cana d . quelli de -
. è uno l 
ll caso discutere a 

. tl. a tar ' . 
stlna e dimostra un ln -
I ungo, com e recentemente 
terrogaz lon con s iglio pro­
prese ntata l n onsigliere 

· l dal c · v i nc l a e · tà Vo l d . sol i darle . 
Pinte r l ? 

ne pensate. cosa 

a quello del 1991. 
Un calo molto forte della popo­

lazione residente, quindi, cui si ac­
compagna un'alta presenza di per­
sone anziane. Evidente, a questo 
punto , il pericoloso avvicinarsi della 
soglia fisiologica del "non ritorno" , 
stimata intorno ai 1.500 abitanti . Sot-
to questo livello di popolazione diven­
ta, infatti , molto difficile il mantenimen-
to ottimale di servizi essenziali, quali 
acquedotti , fognature, rete stradale, 
illuminazione pubblica, raccolta 
R.S.U .. Tutto questo specie per una 
realtà fortemente frazionata come il 
Comune di Canal San Bovo, che vede 
la popolazione "sparsa" su cinque fra­
zioni , con ulteriori nuclei abitati minori. 
L'alternativa sarebbe quella di concen­
trare tutta la popolazione in due o tre 
centri abitati: cosa questa di evidente 
impossibile attuazione. 

La domanda che ci siamo posti , al­
l'inizio del mandato amministrativo 
1990/95 e che è ritornata impellente 
l'anno scorso, in avvio del rinnovo del 
mandato, è molto semplice: come usci­
re da questa situazione? Quali misure 
adottare per una inversione di tenden­
za e per far sì che la Comunità del Vanoi 
si rigeneri e riprenda a crescere? 

La risposta l'abbiamo trovata in un 
"pacchetto di terapie intensive", impe­
gnative economicamente ma capaci di 
richiamare - almeno potenzialmente -
chi se ne è andato negli anni sessanta . 

lnnanzitutto, dunque, andava attiva­
to un primo volano economico, in grado 
di muovere occupazione, diretta ed in­
dotta. Si è quindi dato ogni possibile 
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impulso al settore dell'edilizia, sia pub­
blica (grandi opere e lavori nel settore 
igienico-sanitario, viabilistico e degli 
edifici ad uso pubblico) sia privata , in­
centivando al massimo l'edilizia resi­
denziale (prima casa) , attraverso una 
pianificazione urbanistica adeguata. 

Avviato il "volano dell'edilizia", il pro­
getto andava completato: le case van­
no abitate; i cantieri abbisognano non 
solo di imprese edili, ma anche di arti­
gianato di servizio (falegnami, idraulici, 
elettricisti, ecc.). Soprattutto, però, oc­
correva pensare ad attività nuove, "pro­
duttive" e non solo "di servizio", in grado 
di rigenerarsi e creare fonti occupazio­
nali. 

Ecco allora i due provvedimenti, già 
adottati dal Consiglio comunale , cui 
seguirà un terzo, a tempi brevi: un aiuto 
economico alle famiglie (incentivo alla 
natalità) che fanno nascere un secon­
dogenito o ulteriori figli; supporto alla 
imprenditorialità, con precedenza asso­
luta alla nuova (aiuti finanziari alle im­
prese), ma anche con grande attenzio-
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ne verso le aziende che già operano in 
valle e che intendono potenziare - si­
gnificativamente - la propria struttura , 
creando nuove fonti occupazionali . Infi­
ne, attivazione di un'area per inse­
diamenti produttivi compatibili con lavo­
cazione ambientale e turistica della val­
le e soprattutto indirizzati ad un raziona­
le utilizzo del legname e suoi derivati , 
materia prima di cui il Comune è 
corposamente dotato. 

L'attenzione notevole riservata ne­
gli ultimi tempi dai mass-media alle 
due iniziative del Comune di Canal San 
Bovo, trova il suo presupposto sì dalla 
novità dei provvedimenti , ma soprat­
tutto dalla circostanza che il Comune 
ha attivato, in maniera forte e determi­
nata, le proprie prerogative di auto­
nomia decisionale. Fondate su altret­
tanti capisaldi: la fonte istituzionale 
in primis ; poi l'esigenza di percorre­
re strade nuove e strumenti adegua­
ti al mutare delle esigenze delle co­
munità locali , anche introducendo 
provvedimenti mai prima d'ora spe­
rimentati . Infine, almeno per Canal 

San Bovo, la necessità di non disper­
dere il grande patrimonio , boschivo ed 
immobiliare, di cui il Comune è dotato. 
Incrementando la popolazione autocto­
na , favorendo il rientro degli emigrati , 
incentivando l'imprenditoria locale è 
possibile mantenere il predetto patri­
monio in mano ai censiti , che ne hanno 
anche il godimento per antico diritto 
d'uso civico. Diversamente le valli mon­
tane, ed il Vanoi fra queste, saranno 
destinate ad essere doppiamente co­
lonizzate : culturalmente per l'influsso 
inevitabile che il turismo reca con sè ; 
antropicamente dalla presenza di quanti 
- attraverso la chiave della seconda 
casa - si aprono la porta ad una futura 
residenza ed al conseguente atteni­
mento dei diritti di uso civico e delle pre­
rogative riservate ai censiti/residen­
ti . Non sembri questa espressione di 
gretto egoismo! È solo ferma salvaguar­
dia di un patrimonio, accumulato dai 
nostri avi, con immani sacrifici, grandi 
fatiche e molte privazioni. 

Luigi Zortea 
Sindaco di Canal San Bovo 
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• 1 coscienza: 
Sempre maggiore, in questi ultimi 

anni, è stato il numero dei giovani italia­
ni che , inoltrata al Ministero della Dife­
sa la richiesta di prestare un servizio 
civile alternativo a quello militare, in con­
formità a quanto previsto e stabilito dal­
la Costituzione (legge n. 772 del 15-12-
1972), sono stati riconosciuti obiettori 
di coscienza , e quindi ammessi a svol­
gere il servizio civile sostitutivo. Tutta­
via, al crescente favore 
che riscontra questa par-
ticolare forma di servizio, 

un qualsiasi conflitto ma, assumendo­
si pienamente le proprie responsabili­
tà e i propri doveri verso la Patria attra­
verso lo svolgimento del servizio civile , 
testimonia la scelta prioritaria della 
pace, del dialogo, della nonviolenza, 
sensibilizzando in questo modo la gen­
te al pericolo di rassegnarsi all'idea che 
la guerra sia inevitabile, o peggio op­
portuna . 

meno violenta, e per la diffusione di un di­
verso concetto di difesa, che prevenga la 
violenza in tutte le sue forme e in tutte le 
sue cause . 

Non mancano peraltro situazioni reali 
in cui il ruolo dell'obiettore viene penaliz­
zato a causa del particolare tipo di incari­
chi affidatigli (mansioni burocratico-ammi­
nistrative) o della mancanza di chiarezza 
sul progetto che dovrebbe definirne l'im-

piego e predisporne la 
formazione riguardante 
lo studio di forme di di-

non corrisponde ancora 
nell'opinione pubblica, e 
talvolta negli stessi 
obiettori, una riflessione 
approfondita sulla figura 
e sul ruolo di chi obietta , 
e soprattutto sul signifi­
cato di fondo che tale pre­
sa di posizione viene ad 
assumere . 

Sono state 33.339 le domande di obiezione di coscienza nel 1994 
fesa non violenta. E' 
auspicabile, a questo 
proposito, come su di­
segno della nuova pro-

Chi è dunque e 
cosa fa l'obiettore di co­
scienza, e quali posso­
no essere le motivazioni 
che spingono un giova-
ne ad una scelta tanto 
radicale e carica di risvol-
ti significativi, sia nel­
l'ambito della sua vita 
personale che della co­
munità cui egli appartie­
ne? 

Una prima risposta di 
carattere generale è quel­
la per cui obiettore di co­
scienza è chiunque espri-
ma, in maniera non violen-
ta, una forma di dissenso 

in Italia, con un incremento del 15% rispetto all'anno precedente , 
quando furono 28.91 O (cfr. Guida '96 per l'informazione sociale, 
Comunità edizioni, pp.207 -216). 

Altre forme di obiezione di coscienza sono quelle nei confronti 
delle pratiche abortive, l'obiezione alle spese militari , l'obiezione 
"bancaria" (depositare i propri risparmi in banche che assicura­
no trasparenza e comportamenti etici nella loro gestione), l'obie­
zione professionale (quando il rifiuto riguarda il lavoro nella pro­
duzione di materiale bellico). Cfr. ZANOTELLI A., La morte pro­
messa: armi, droga e fame nel Terzo Mondo, Trento 1987, pp . 
183-189. 

Enti convenzionati nella Bassa Valsugana 
e Comuni di appartenenza: 

Borgo - Comune: 3 obiettori (biblioteca, centro sportivo, ufficio 
tecnico) ; Cooperativa Mondo del lavoro: 1; Casa di riposo: 3. 
Pergine - Comune: 4; Casa di riposo: 3; U.S.L. : 10; Comprensorio 
Alta Valsugana : 1. 
Strigno -Casa di riposo:1. 
Levico - Comune: 3; Casa di riposo: 1. 
(i dati si riferiscono a/luglio '94) 

posta di legge già ap­
provata al Senato e 
bloccata alla Camera , 
che la gestione del ser­
vizio civile, il rapporto 
con enti e obiettori, la 
verifica delle conven­
zioni, non dipendesse­
ro più dalla Difesa, ma 
fossero affidati in tem­
pi brevi ad un apposito 
ufficio istituito presso il 
Dipartimento per gli Af­
fari Sociali della Presi­
denza del Consiglio 
(art. 8) . 

Alla base della 
scelta deve comun­
que esserci in chi 
obietta una forte moti­
vazione, maturata al­
l' interno di un impe­
gno convinto e aliena 
dai semplici giochi 

nei riguardi di una legge, e si rifiuti pertan­
to di obbedire al comando da essa pre­
scritto in nome di una legge interiore più 
alta, quella della propria coscienza appun­
to, assicurando però al tempo stesso l'of­
ferta di un servizio alternativo rispetto alla 
prestazione imposta. 

Soddisfacendo perciò la richiesta 
degli enti convenzionati con il Ministero 
della Difesa , è data all 'obiettore la possi­
bilità di lavorare per l'inserimento dei 
disabili e degli emarginati e per la tutela e 
la protezione dell 'ambiente, di aiutare e 
assistere i più deboli , di creare e promuo­
vere una cultura di pace e di rispetto del 
diverso. 

della convenienza. 

Nel caso dell 'obiezione al servizio 
militare, quindi, chi obietta non soltanto 
oppone un rifiuto all'uso personale e 
collettivo delle armi (e al conseguente 
addestramento) come via per risolvere 

Anche questo è difendere la Patria, 
con la consapevolezza di adoperarsi per 
la costruzione di una società più giusta e 
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Di qualunque tipo essa sia (ideologi­
ca, politico-sociale, filosofico-morale, re­
ligiosa) costituirà certamente il presuppo­
sto per conferire a questa esperienza una 
ricchezza di senso forse nemmeno pen­
sata prima , e per scoprire nella scelta del 
dono e del servizio alla persona, a pre­
scindere dal settore di impiego, una novi­
tà di vita che apra un orizzonte più ampio 
al proprio cammino. 

Michele Nicco/ini 



Tutte le strade 
portano a Trento 

Finita la variante di Borgo, per i sin­
daci della Bassa Valsugana e del 
Tesino non sono finiti i problemi per ---------;C-;:A~R;:O~M~IO~l 
la viabilità della valle: di questo A 
hanno discusso recentemente con Q<;~ l L ~~~~'urv 
l'assessore provinciale ai lavori pub- \/E IJO MOLTO POCHI tJO 

"ANAS'' bi ici Nere o Giovanazzi ed il con- 1' LAtJA ,; 
sigliere provinciale Sergio Muraro. -v-

Per il presidente del C3 Giam­
battista Lenzi "oggi è evidente a tutti 
l'inadeguatezza del tratto della SS47 
tra la stazione di Strigno e Grigno: è 
vero sono di competenza ANAS, ma 
la Provincia dovrebbe attivarsi per in­
serire tale tratto nei prossimi program­
mi di intervento". 

Ed i lavori si faranno- ha assicura­
to Giovanazzi- ma non prima della fine 
del secolo : con una spesa di 114 mi­
liardi verrà sistemato tutto il tratto di 
strada trasformandolo a quattro cor­
sie solo all'esaurimento del piano 
triennale '96/99. Quindi, a conti fatti, 
prima del2000 non potranno partire i 
lavori. 

Su tutto il tracciato della SS47 
nel territorio trentina dovrebbero ve­
nire investiti da parte della Provincia 
e deii'ANAS non meno di 800 mi­
liardi per mettere mano al tratto 
Strigno-Grigno, allo svincolo di 
Levico e di S. Cristoforo (con la re­
alizzazione di una galleria sotto la 
montagna di Tenna), alla galleria di 
Martignano (con una spesa che non 
dovrebbe essere inferiore ai 111 mi­
liardi) prevedendo inoltre una serie 
di interventi nei vari tratti di strada 
più pericolosi. 

Circa il traffico proveniente dal 
Veneto, la posizione del presidente 
del C3 è quella di non vederlo riversa­
to in toto sulla già martoriata viabilità 
della Valsugana. 

"State tranquilli - ha replicato 
Giovanazzi -la SS47 della Valsugana 
non diventerà mai la Valdastico, non 

T3ENE: 
10 VADO 
A TREfJTO 
~ 

( '~ 
\.D • 

·; BHE ... 
L ACCOHPA~NO 

--v-
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ne è un'alternativa e non diventerà 
mai un'autostrada non avendone i re­
quisiti". 

Quanto prima, dovrebbe essere fi­
nanziato il progetto esecutivo di 2.300 
milioni per il completamento della va­
riante di Telve, ferma da anni dopo il 
fallimento della ditta aggiudicataria dei 
lavori ed al massimo entro 5/6 mesi­
nella primavera del '97 - dovrebbero 
riaprire i cantieri. 

Circa la variante del Tesino, la que­
stione sembra essere un po' più com­
plessa. Dopo i numerosi balletti tra le 
amministrazioni comunali interessa­
te e la più recente bocciatura del pro­
getto esecutivo dell'ing. Bombardelli 
da parte del comune di Strigno, ora i 
tempi si allungano. Infatti, con la nuo­
va richiesta d'un tracciato sulla destra 
orografica del Chieppena, gli uffici pro­
vinciali hanno dovuto rimetter mano a 
tutta la progettazione che ora è al va­
glio del VIA (Valutazione Impatto Am­
bientale). 

Non dovrebbero esserci problemi 
per l'inserimento dell'opera nel calen­
dario dei finanziamenti per il biennio 
1997/1999 mentre a breve, per una 
spesa complessiva di circa un miliar­
do e mezzo, dovrebbero partire i lavo­
ri per la sistemazione della strada di 
collegamento con il Crucolo a seguito 
della frana di quest'estate. 

Infine, per quanto riguarda la nuo­
va viabilità per l'accesso alla prevista 
discarica comprensoriale in località 
Sulizzano, dopo aver vagliato le diver­
se ipotesi avanzate dalle amministra­
zioni di Castelnuovo, Scurelle e 
Carzano è stata prevista la realizza­
zione di una strada larga 7 metri sulla 
destra orografica del Maso partendo 
dalla ex strada statale. 

Massimo Dalledonne 
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Lavori 
• In corso 

Già ristrutturata agli inizi degli anni '80, attualmente la 
casa di riposo di Roncegno ha sempre più bisogno di spa­
zi per soddisfare le crescenti esigenze dei circa 50 ospiti, 
una ventina dei quali autosufficienti: detto e fatto, tanto 
che il consiglio d'amministrazione e l'amministrazione co­
munale si sono attivati per realizzare un progetto che è 
stato redatto dallo studio Keller di Trento. 

Oltre a garantire i propri compiti istituzionali, la casa di 
riposo di Roncegno si porrà come centro di riferimento per 
le zone limitrofe per la fornitura di pasti, la riabilitazione 

motoria e l'uso dei 

~-----;~--,:~-------- servizi assistiti 
LEI E' VECCHiO COME quali i bagni, il par­

rucchiere-pedicure 
U/J CAMPO ed il lavaggio della 
ARAÌ() biancheria. 
{!20~A l 

O .?/ _ · La spesa previ-
sta, pari a lire 

·~ 

.. . E VIVE 
PURE tJEL 
bE GRADO 

T 

~ 2.414.000.000, ser-
virà per costruire il 

~ nuovo spazio sul lato 
nord-est, che si sno­
derà su tre piani, tutti 
collegati con la vec-

NON SIA co.s ,, 
SOSPETfOSO 

~ 

chia struttura: po­
co meno di un mi-
liardo e mezzo 
verrà speso per 
realizzare la nuo­
va struttura men­
tre 162 milioni 
serviranno per 
mettere mano 
agli attuali spa­
zi occupati dal­
la casa di ripo­
so e 120 milio­
ni per acqui­
stare il terreno 
dai privati. 

Saranno 
costruite nuo­

ve cucine e sale da pranzo che saranno affiancate dalla 
mensa per il personale ed il magazzino economale. 

Nei tre nuovi piani saranno ricavate stanze da letto a 
due letti, servizi privati e locali di supporto oltre ad una 
piccola cappella e agli spogliatoi con servizi igienici per il 
personale . 

Ronce~no 

A quindici anni dalla loro realizzazione, le scuole medie di 
Roncegno prossimamente dovranno subire interventi di straor­
dinaria manutenzione e di ampliamento del secondo piano per 
ricavare - oltre alle sette aule esistenti, alla biblioteca, all'audito­
rio, la palestra e gli uffici -altre quattro nuove aule con relativi 
servizi igienici. 

Il costo complessivo dell'intervento con il progetto elaborato 
dallo studio Keller di Trento ammonta a L. 1.392.500.000 di cui 
124 milioni per il rivestimento di parte delle murature esterne in 
stato di degrado, 147 milioni per la sostituzione del manto di 
copertura esistente in lamiera di acciaio preverniciata, 19 milio­
ni per il rifacimento dei serramenti delle finestre a tetto e 6 milio­
ni per la costruzione di due pensiline agli ingressi del l'aud i­
torio . 

Altri 105 milioni serviranno per sostituire tutte le 70 porte in­
terne, circa 40 milioni per rifare il pavimento della palestra , 55 
milioni per posizionare cinque nuove caldaie, 112 milioni per ade­
guare tutti gli impianti elettrici a norma di legge ed un centinaio 
per altri lavori di completamento e di sistemazione generale 
dell'edificio . 

Massimo Dalledonne 

STRIGNO (TN) 
Piazza Municipio, 17 
Tel. (0461) 762904 

Katia gioielli propone le fedi 
"L'orafo nel tempo" 
concessionaria per il Trentina 
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Guidatori imprudenti? 
Semafori intelligenti! 

Scurelle 

l semafori di via 15 agosto e i par­
cheggi a pagamento in Val Campelle 
sono stati in questi mesi fonte di discus­
sioni più o meno accese tra gli abitanti 
di Scurelle ma anche per i non censiti 
che in qualche modo sono arrivati in 
contatto con queste novità . 

Ci siamo incontrati con un membro 
della Giunta comunale di Scurelle che 
ci ha delineato le motivazioni alla base 
delle decisioni prese riguardo al traffi­
co nel paese e nella zona montana . 

A causa della pericolosità del tratto 
dalla chiesa al con-
fine con Strigno si 
rendevano assolu­
tamente necessa ­
rie delle misure per 
rallentare la velocità 
dei veicoli transitan­
ti. 

Si è optato per i 
semafori perché so­
no uno strumento e­
ducativo migliore ri­
spetto ai metodi re­
pressivi . lnnanzitutto i 
semafori sono attivi 24 
ore su 24, a differenza 
dell'autovelox che può 
essere impiegato per 

SEMAFORO 

QVEL 
SE.MAFORO 
NON MI 
CONI/It-JCE 

~ 

poche ore. In secondo luogo l'autovelox 
necessita di un operatore. 

Ma come funzionano questi sema­
fori? Dei sensori rilevano la velocità dei 
veicoli . Nel caso che essa superi i limiti 
concessi in centro abitato il semaforo 
diventa rosso , per cui l'automobilista si 
deve fermare , a tutto vantaggio della si­
curezza. 

C'è anche da sottolineare che per 
un automobilista probabilmente è 
preferibile trovare il semaforo rosso che 
ricevere centinaia di migliaia di lire di 
multa da pagare a mesi di distanza dal­
l'aver commesso il fatto . Infatti , fare scat­
tare il rosso non è sanzionabile con la 
multa , nemmeno in presenza di vigili o 
forze dell 'ordine, in quanto il dispositivo 
non è omologato a questo scopo. Per­
tanto si tranquillizzino i signori che han­
no creduto di poter essere oggetto di 
contravvenzioni ... chi si ferma al sema-
foro non corre rischi. 

Altro discorso per i furbi che nono­
stante tutto decidono di passare con il 
rosso: a quel punto il rischio di essere 
perseguiti è molto alto, poiché ci si sta 
attrezzando per intensificare i controlli 
con l'aiuto dei carabinieri e cercando 
collaborazione con i comuni vicini. 

Per quanto riguarda i parcheggi in 
Val Campelle , il partito dei contrari fa 
leva sulla discutibilità del far pagare il 
posto macchina in una zona che dovreb-

L'ISTiNTO 
C UNA 

MAL.ATìJA 7 

-v--

SEMAFORO - pAR·n:::. JJI."' 

E SE AVESSE 

CAPITO 
TiJTrO 
~l NOI? 
j/ 

cheggi sono stati segnati con l'obiettivo di 
eliminare il posteggio nelle zone non adi­
bite. L'intervento è parso doveroso per sal­
vaguardare il territorio . 

Per quanto riguarda la tariffa essa è in 
linea con quella di altri comuni che appli­
cano questa formula. 

La funzione della tariffa è principal­
mente quella di qualificare un servizio che 
si offre (panchine, barbecue, raccolta im­
mondizie, ecc.) e poi di far quadrare il 
bilancio rispetto alle spese di gestione 
dei servizi medesimi. 

Da non tra­
scurare il fatto 
che questa ini­
ziativa ha anche 
creato dei posti di 
lavoro stagionale 
per gli studenti. Il 
rientro economi­
co, in sostanza, va 
a tappare i buchi 
dei costi che il co­
mune ha rispetto a 
un turismo "mordi e 
fuggi " che non ga­
rantisce riscontri di 
tipo economico. 

La tariffa comun­
que è stata decisa in seno al Consiglio 
comunale , che ha deliberato per 5000 
lire a macchina . La cifra non sembra 
spropositata , se pensiamo che si trat­
ta di tariffa giornaliera e che è in vigore 
nei soli giorni festivi e prefestivi del 
periodo estivo nella zona Ponte di 
Conseria. 

Ferialmente, nella medesima 
zona, e tutti i giorni nelle zone con 
parcheggi segnati , rimane vietata la 
sosta al di fuori degli spazi adibiti . 

\_~~-_:~..:::.-------~ Il parcheggio è invece libero al­
l'interno degli spazi stessi ; il tutto nel-

be essere di tutti: "Se tutti facessero 
cosi" - dicono - "non sarebbe più possi­
bile muoversi. .. ". Abbiamo girato la que­
stione a Fulvio Ropelato , l'assessore 
competente. 

Lo scopo della regolamentazione 
dei parcheggi - ci dice - è quello di met­
tere ordine all 'accaparramento selvag­
gio di spazi per parcheggiare, nell 'otti­
ca di salvaguardia dell 'ambiente. l par-
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l'ottica di salvaguardia del territorio. 
Le presenze nei giorni a pagamen­

to , aggiornate alla fine di agosto, sono 
di 1106 veicoli, tra cui 60 censiti . Se si 
pensa alle giornate piovose che hanno 
caratterizzato questa infausta estate e 
alla frana che ha ostruito la strada tra 
Spera e il Rifugio Crucolo , il risultato 
può essere considerato positivo . 

Rodolfo Ropelato 
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Barriere 
insormontabili 

Dopo il posizionamento dei guard­
rail, tra breve a Marter partiranno i la­
vori per la posa in opera delle barriere 
antirumore: dopo una serie di saprai­
luoghi , è stato predisposto dalla Pro­
vincia e daii'ANAS un intervento che 
dovrebbe interes-
sare circa un chi­
lometro del trac­
ciato per una spe­
sa complessiva 
di un miliardo e 
mezzo. 

Ma se Marter 
ride, non così si 
può dire per l'abita­
to di Tezze, che da 
decenni aspetta 
che qualcuno si de­
cida a metter mano 
ad una situazione 
creatasi con la su-

METTE.RE.MO 
BARRIERE 

ANCHE 
~ NEl CAMPI 

\ \~ --y-

~ 
~ 

perstrada della Valsugana che ha let­
teralmente spaccato in due la frazio­
ne di Grigno. A quanto sembra, 
I'ANAS ha chiesto una nuova verifica 
alla Provincia circa la situazione del­
l'inquinamento acustico, condizione 

questa indispensabile per poter in un 
secondo momento pensare a posizio­
nare le barriere antirumore. 

Tale presa di posizione non è pas­
sata inosservata e ha creato qualche 

feroce reazione tra 
la popola-

[)A 
SIVIGLIA 
AGRANAtJA 
-·- GOME 
SFOGO 

SESSUALE 

comprensorio della Bassa Valsugana 
e del Tesino? Possibile che quello stu­
dio oggi non serva più o addirittura non 
sia attuale? Che forse I'ANAS non sia 
a conoscenza della sua esistenza? 
L'inquinamento acustico, oggi come 
allora, è rilevante e i limiti di legge diur-

ni e notturni quotidia­
namente vengono su­
perati: è necessario se 
non indispensabile che 
quanto prima si prenda­
no dei provvedimenti , il 

~ NON N[ 
SONO 
~URQ __ _ 

primo dei quali è il posi­
zionamento delle barrie­
re antirumore." 

o 
~ 

Nella frazione di Gri­
gno la tensione cresce 
giorno dopo giorno eque­
sta semiseria procedura 
deii'ANAS non ha fatto al­
tro che gettare benzina sul 

zione: "Ma come , non esiste già uno 
studio sulla zonizzazione acustica su 
tutto il territorio comunale di Grigno, 
realizzato dallo studio Modulo Uno e 
commissionato negli anni scorsi dal 

fuoco: "Perché Marter sì e 
noi no?". 

Alla Provincia e aii 'ANAS il compi­
to dispiegarlo agli abitanti di Tezze. 

Massimo Dal/edonne 

LAVORO E SERVIZI VALSUGANA 
s.c.a.r.l. 

Raccolta e trasporto r.s .u. speciali e tossico-nocivi 
Pulizie civili e industriali 

Disottur:azioni - spurghi pozzi neri 

38050 SCURELLE (TN) - Loc. Lagarine, 11 - Tel. 0461/763838 -Fax 0461/763808 
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Dove va 
la Biblioteca 

Il nuovo centro scolastico (final ­
mente!) è una realtà. In extremis la 
struttura è stata resa agibile per ren­
dere possibile l'inizio delle lezioni. 
Ormai non è più tempo di polemiche 
(abbattere la filanda, ristrutturarla .. . 
ricordate?), ma di ottenere che il polo 
scolastico funzioni e garantisca una 
seria formazione ai giovani della 
Valsugana. 

Si sa che verranno invece ritardate 
le consegne della nuova biblioteca e 
del teatro . 

Nonostante parecchi dissensi (in 
consigl io comunale e fuori) ormai la 
biblioteca verrà spostata vicino al nuo­
vo teatro nel centro scolastico. Que­
sta nuova sistemazione, prevista an­
cora nella progettazione iniziale, poi 
abbandonata in favore di una più cen­
trale in piazza De Gasperi (locali del­
l'Ufficio del Registro), è stata ri presa 
dalla nuova amministrazione. Vedre­
mo se la scelta si rivelerà valida o se 
invece la biblioteca perderà utenti (ma­
gari pensionati e anziani, a causa della 
dislocazione più decentrata , ma so­
prattutto per la vicinanza un po' op­
pressiva della struttura scolastica). 

Di sicuro la cosa non sarebbe sta­
ta gradita al vecchio presidente della 
biblioteca, Remo Carneri , che fin dal 
1971 l'aveva seguita con impegno e 
fantasia creativa e che purtroppo ora 
ci ha lasciati. Egli si era sempre op­
posto allo spostamento di questo im­
portante servizio pubblico; in partico­
lare era contrario al suo inserimento 
in un grande istituto scolastico, che 
a suo parere avrebbe soffocato l'au­
tonomia culturale e la piena funzio­
nalità della biblioteca (parere piena­
mente condiviso dagli esperti del ser­
vizio cultura della Provincia e da mol­
ti operatori culturali della zona) . 

In ogni caso la biblioteca, come 
istituzione, non potrà dimenticare il 
grande amore e la competenza, via 
via approfondita con gli anni, di Remo 

Carneri , che da semplice cittadino pri­
ma , da consigliere comunale e 
vicesindaco poi , l'ha presieduta per 
almeno 20 anni, contribuendo a farla 
diventare uno dei riferimenti culturali 
più vivaci, utilizzati e funziona li del 
Trentina. Un suo rammarico, che è 
opportuno rendere pubblico, era co­
stituito dal fatto che proprio le scuo­
le, con rare eccezioni , snobbavano 
le potenzialità offerte dalla biblioteca 

LA CULTURA 
FA PAURA 
~ 

LA MAPPA 
DEGLI UFFICI 

A seguito dei lavori di ristrutturazione 
effettuati in vari edifici pubblici nei pros­
simi mesi si determinerà a Borgo un 
certo spostamento di uffici pubblici . 

Presso l'ex Municipio in Cor­
so Ausugum avranno sede: al pia­
no terra la sede dell'A. P.T. (con en­
trata sui portici Lungo Brenta), ol­
tre al bar, al primo e al secondo pia­
no si trasferirà l'Ufficio del Registro, 
mentre il terzo piano sarà affittato 
alle Poste, per i loro uffici di zona . 

L'ex Casa del Fascio continue­
rà ad ospitare SIT, CISL, ESAT, Cen­
tro Studi su Alcide Degasperi, Dire­
zione didattica di Borgo Il e uffici della 
PAT e rimarranno a disposizione del 
Comune il terzo piano (per gli uffici 

tecnici) ; la novità riguarda il quar­
to piano destinato a sede del l'ar­
chivio comunale. 

PERCHE' 
NON 
GILIELO 
1CHrEtE? 

Le principal i innovazioni ri­
guarderanno l'ed ificio che attual­
mente ospita , il Circolo Anziani , 
l'Ufficio del Registro e uffici della 
PAT. Questi ultimi verrebbero tra­
sferiti presso l'attuale sede dei 
Geometri (Casa ex Gaspe­
retti ). Il progetto di rist rut­
turazione dell 'edificio in piaz­
za Degasperi prevede: 4-5 
negozi al piano terra (con una 
piccola galleria che colleghe­
rà la piazza con il piazzale die­
tro le Poste), la sede del Cir-

\ 

per la formazione culturale dei giova­
ni. 

Anche qui vedremo se lo sposta­
mento della biblioteca al centro sco­
lastico riusci rà a far superare questo 
gap tra scuola e servizi culturali es i­
stenti sul territorio . 

Enrico Segnana 
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colo Anziani e spazi per i gio­
vani al primo piano lasciato libero dal Re­
gistro e al secondo piano. 

L'ex Mulino Spagolla fornirà 7 alloggi 
ITEA e al piano terra un ampio salone da 
destinare probabilmente a scopi cu lturali. 

La Bibl ioteca comunale si sposterà 
presso il nuovo Centro scolastico, la­
sciando così spazio, pare, all 'Ufficio Ana­
grafe del Comune. 
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Brevi 
dal Consiglio comunale 

Bor~o 

Da giugno ad agosto il Consiglio co­
munale si è riunito 2 volte approvan­
do deliberazioni di portata economica 
rilevante (variazioni al bilancio di previ­
sione per un importo complessivo di 
circa 850 milioni). 

È stato ap­
provato il pro­
getto di massi­
ma della Colo­
nia Dal Trozzo 
in Sella, che sa­
rà adibita come 
sede polivalente 
per servizi ai gio­
vani, agli anziani 
e alle famiglie (un 
po ' sul modello 
della Colonia di 
Carpi al "Paradi ­
so"). 

Sono state aumentate le indennità a 
sindaco, vicesindaco e assessori , pur con 
il voto contrario di "Vivere a Borgo" (la nuo­
va base di calcolo passa dal 70% al90% 
della paga del segretario, che sta comun­
que per aumentare) . 

Fra le mozioni ha suscitato un vivace 
dibattito quella di Lorenzo Trentin sull'in­
quinamento dell 'Acciaieria: alla fine la 
maggioranza, negando l'esistenza di ri­
schi radioattivi e minimizzando quelli di in-

MEGLIO 
PERDERLA! 

---v--

zione che im­
pegnava alla 
costituzione 

quinamento atmosferi­
co ha respinto la mo-

LEI (IL 
'AMoso 
ANELLO 

6t 

di una apposita commissione di vigilan­
za, proponendo invece un ordine del gior­
no più generico, che contiene però l'im-

pegno ad una maggior informazione e 
ad un monitoraggio più attento delle 
emissioni dell'Acciaieria . 

Approvata invece all'unanimità una 
mozione dei consiglieri Galante e Divina 
sul servizio civile, intesa a rendere più pra­
ticabile l'obiezione di coscienza, median­
te informazioni precise e maggiori possi-

bilità di svolgere il 
servizio presso gli 
Enti opzionati . 

Dopo un anno dal 
rinnovo del Consiglio 
sono finalmente sta­
te attivate le commis­
sioni consiliari, che a 
Borgo sono 3: per ma­
terie economiche , di 
bilancio e regolamenti 
(presidente Alessan­
dro Alberini), per ma­
terie urbanistiche e di 
programmazione (Gior-
gio Boneccher) e per 

materie di carattere sociale e culturale 
(Enrico Segnana). 

SUPERMERCATO 
CALZATURE 

PELLETTERIE 

Via A. Spagolla, 5 
38051 BORGO VALSUGANA (TN) 

Te l. (0461) 753231 

Pagina Tredici 



Cronache 

Due righe 
a proposito di. .. 

FESTA DI LIBERAZIONE 
DAL TRAFFICO 

Il Comitato Superstrada di Borgo , con il sostegno econo­
mico del Comune, nel giorno dell'apertura della nuova va­
riante ha organizzato una riuscitissima festa popolare di li­
berazione dal traffico proprio sulla sede della vecchia stata­
le, provvisoriamente chiusa al traffico. La straripante parteci­
pazione della gente (sono stati distribuiti circa 1800 piatti e 
2500 bicchieri) ha testimoniato che non se ne poteva più di 
vedere un intero paese tenuto in ostaggio dai TIR e dalla 
circolazione asfissiante. A distanza di due mesi si può dire 
che il traffico è più sostenuto di quanto si potesse pensare, 
ma per fortuna è calato quasi totalmente il traffico pesante. 

Si è invece ancora in attesa della sistemazione definitiva 
dello svincolo delle Acciaierie (dove la PAT ha rea lizzato solo 
lavori provvisori) ; inoltre Borgo sta portando avanti la richie­
sta di un sottopassaggio che elimini l'attraversamento dei 
binari ferroviari verso la zona artigianale. 

:>Jtc: 
MARIO & C. s.n.c. 

ELETTRODOMESTICI - TV 
RIPARAZIONI E MATERIALE ELETTRICO 

Impianti completi per doppio satellite 
a partire da €. 450.000 

BORGO VALSUGANA (TN) 
Corso Vicenza, 13/c - Tel. 0461/753534 

SCUOLE MEDIE: 
UN CANTIERE PERENNE 

In mezzo a mille polemiche sono ripresi i lavori di 
sistemazione delle Medie (a meno di quattro anni dal­
l'inaugurazione della sede rinnovata). 

Si sta provvedendo alla sostituzione delle tegole 
e ad altri interventi. 

Per i cittadini è uno scandalo che certi lavori deb­
bano essere rifatti a così breve distanza dalla loro rea­
lizzazione e tutti si chiedono chi doveva vigilare sulla 
corretta esecuzione delle opere. Si sa che era I'ITEA, 
ma si dice anche che le Medie sono a due passi dal 
Comune. 

Di buono c'è almeno che dopo anni distasi verran­
no finalmente sistemati il parcheggio sotterraneo vici­
no alla Scuola e quello vicino alla ex statale 47 (la bre­
tella via Fratelli-statale 47 non ha più senso dopo l'aper­
tura della superstrada). 

IN ARRIVO IL NUOVO 
CENTRO DI ACCOGLIENZA 

Un interessantissimo esempio di privato-sociale (o di re­
altà no profit) sta per prendere il via a Borgo: si tratta della 
Casa S. Benedetto Labre, gestita dall'A. M .A. (associazione 
di volontariato Mano Amica) in via Dardi 11. 

La "Casa" è ubicata in un ampio edificio, donato da don 
Benedetto Molinari all 'Opera diocesana Pastorale pensio­
nati e anziani e recentemente ristrutturato con il contributo 
della Provincia e l'aiuto di privati benefattori. Verrà inaugura­
ta alla fine di ottobre e ospiterà numerosi servizi per anziani 
e persone bisognose di assistenza e compagnia. Al primo 
piano del nuovo centro di accoglienza si trovano la 
"reception", due sa lette per incontri e soggiorno, servizi igie­
nici. Il primo piano ospiterà servizi diurni: saletta pluriuso, 
infermeria, ufficio consulenza, cucina e sede dell 'associa­
zione A.M.A. Il 2° piano è riservato ad un miniappartamento 
e a 6 stanze Singole, mentre nel sottotetto verrà ricavato un 
soggiorno, destinato a spazio di socializzazione. L'edificio è 
servito da ascensore. 

Diventerà sicuramente un luogo molto importante per la 
popolazione anziana (e non solo) di Borgo e dintorni. 



Cronache 

La 11Piccola Parigi 11 

invasa dalle scorie 
Primiero 

Più di 40 anni fa l'indimenticabile Alessandro Corona, ap­
prezzato e stimato da tutti nella nostra valle, un giorno 
definì il paese di Imer "una piccola Parigi". Infatti Imer era 

NON SI 
CRUCCI 
IO SONa·· 

@_ucouc0 r 

allora molto grazioso: mi ricordo che il comune, tra le altre cose, 
aveva comprato molti rosai rampicanti e piante ornamentali tut­
tora esistenti che aveva fatto piantare un po ' dovunque, per 
abbellire il paese. 

Ahimè! Da allora molte cose sono purtroppo cambiate; pia­
no piano il paese si è trasformato, non certo per volontà degli 
abitanti , sempre indaffarati a pensare al lavoro, ai problemi, al 
quieto vivere, alla tranquillità. 

Il paese è cambiato per volontà dei suoi deludenti ammini­
stratori, dapprima miopi poi sempre più ciechi, che ora si dan­
no la colpa l'un l'altro senza mai tentare di porre un deciso 
rimedio al mal fatto. 

Il lento, inesorabile degrado cominciò con la costruzione 
della zona artigianale, leggiadra e vezzosa, che non è mai sta­
ta nascosta alla vista con piante d'alto fusto, nonostante da 
tempo quasi tutte le costruzioni siano pressoché terminate. 
Poi i depuratori, non solo i propri, ma anche quelli degli altri, 
mai celati alla vista di tutti perché molto belli e decorativi. Indi la 
discarica che allieta il paesaggio con il suo cratere cosparso di 
artistici copertoni , ecologicamente perfetti perché offrono si­
curo rifugio alla florida colonia di maestosi topi e ratti. Per non 
parlare delle mosche più grosse dei bombi, che migrano nelle 
case vicine e lontane. Folti sciami di moscerini, mattina e sera, 
assalgono i malcapitati che circolano fortuitamente nelle vici­
nanze. Migliaia di colonie batteriche, pronte a esplodere, pros­
simamente stimolate elettrochimicamente, prosperano grazie 
ai ricchi avanzi maleodoranti , generosamente inviati da tutti i 
paesi del comprensorio. 

Il turista che arriva in valle , abbagliato dalla pubblicità fasulla 
che decanta il Trentina puro e incontaminato, immagina pae­
saggi bucolici, con gruppi di mucche, allegre e spensierate sco-

dinzolanti al vento, caprette pimpanti e birichine, mansuete 
pecorelle con gli agnellini che brucano l'erba verdissima tra l'alle­
gro tintinnio di campanelli e dolci belati. 

Per fortuna ora anche I'ENEL è venuta in nostro aiuto. Co­
struirà infatti quanto prima un magnifico e ardito elettrodotto, di 
grossa potenza, anch'esso ben visibile . Il già romantico paesag­
gio del fondo valle acquisterà così ulteriore fascino e mistero . 

Tutte queste opere saranno rinomate e portate ad esempio 
non solo nel Trentina ma anche all 'estero. !loro progettisti acqui­
steranno fama internazionale , saranno richiesti ovunque. 

Il fondo valle primierotto sarà il modello sul quale gli studiosi 
ambientali e del paesaggio, passati, presenti e futuri baseranno e 
amplieranno i loro prossimi progetti ambientali. 

Verranno studiosi da tutto il mondo a vedere Imer, il paese 
delle scorie: prepariamoci a riceverli . 

Ma chissà che un giorno, non troppo lontano, il nostro genero­
so, temuto , rispettato torrente Cismon, con affetto e tenerezza 
dai locali chiamato "Ghebo", maestoso, titanico, possente come 
talvolta sa essere, non ci liberi da queste brutture, umane e mate­
riali, e spazzi via tutto. Per sempre. 

Liliana Brandstetter 

~VALMEC 
Carpenteria 

metallica in genere 

Taglio e piegatura 
lamiere 

Lavorazioni 
meccaniche 

Strada della Baricata, 49 
38050 VILLA AGNEDO (TN) 

Tel. e Fax 0461/762637 



I disegni dei piccoli 
artisti che hanno 

partecipato al concorso 
indetto dal nostro 

QU~I LON E VISTO DA: giornale 

. - ·~ -. 

. · . . ··- . 

. ~ . . .. ' ' • . 

. •. 
. . 

' 
· ·· .:· · . , . : 

.. -·- .- . ·· .. _',"' - . . -., ··-· .. 

. .. :-. ·:' .......... . 

Stefano Gonzo 
16 marzo 1987 

Quarta elementare 

Alberto Rinaldi 
2 marzo 1987 
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Elena Baldi 
25 apri/e 19~5 
Prima media 
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I disegni dei piccoli 
artisti che hanno 

partecipato al concorso 
indetto dal nostro 

QU l LON E VISTO DA:giornale 

Manue! Manca 
27 settemb 
P . re 1990 

rtma elementare 
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Eddy Voltolini 
29 marzo 1985 
Prima media 

· vie 
Suncana sraJO 

b 1986 21 novem re 
Quinta elementare 



\~';- Lo sportello del cittadino 

PATENTI • • • r1nnov1 • più facili 
Al cittadino italiano risulta poco com­

prensibile l'obbligo di mettere il bollo 
annualmente sulla patente, a fronte 
della mancanza della stessa necessità 
per i cittadini dei paesi europei limitrofi . 
La spiegazione del perché di questo 
obbligo italiano viene trovata conside­
randolo come una tassazione indiretta 
e vi si fa fronte con la certezza che basta 
recarsi dal tabaccaio, comprare la mar­
ca ed incollarla sulla patente. Al contra­
rio, alla più immediata comprensione 
della necessità che a scadenze regola­
ri ci si debba sottoporre a visita medica , 
per verificare l'esistenza delle condizio­
ni di idoneità alla guida , si accompa­
gna la convinzione che per rinnovare 
(convalidare) la patente bisognerà su­
perare tutto il repertorio di storture che 
la burocrazia è capace di inventarsi. 
Chiunque capisce che non si può gui­
dare un automezzo se non si hanno la 
vista e l'udito sufficientemente buoni, se 
si usano farmaci e sostanze che dimi­
nuiscono lo stato di attenzione, ecc. È 
vero che il procedimento per rinnovare 
la patente non è così semplice come 
andare dal tabaccaio e comprare la mar­
ca ma, in fondo, non è proprio tanto più 
complicato né più costoso. Come per 
tante altre situazioni in cui occorre con-

j' 

frontarsi con la pubblica amministrazio­
ne si devono seguire precise prassi 
"burocratiche" con tempi e costi che 
sono accettabili finché rientrano nel­
l'ambito del comprensibile e del giu­
stificabile. La crescente coscienza col­
lettiva e politica della necessità di mi­
gliorare i servizi della pubblica am­
ministrazione continua a sfociare in 
provvedimenti che vanno verso la ricer­
ca di tempestività ed efficienza a bene­
ficio dei cittadini. Anche per il rinnovo ed 
il conseguimento della patente di gui­
da si è arrivati alla semplificazione. Da 
ottobre 1995, per le patenti di guida, le 
competenze che prima erano del Com­
missariato del governo e delle prefettu­
re sono state assunte dagli uffici della 
motorizzazione civile. Diversamente da 
quanto accadeva prima, non occorre più 
andare dal proprio medico e farsi rila­
sciare un certificato (anamnestico), pa­
gandolo, da portare al medico d'igiene 
(ufficiale sanitario) per ottenere il certifi­
cato di idoneità da portare all'agenzia 
di pratiche automobilistiche che, previo 
pagamento, si occupava di farla rinno­
vare per poi riconsegnarvela dopo al ­
cuni giorni . Adesso la patente viene rin­
novata in 1 O minuti dai medici del Di­
stretto sanitario (ex USL) presso gli am-

bulatori d'igiene, con meno costi rispet­
to a prima. Basta presentarsi con la pa­
tente, il codice fiscale, marca da bollo 
da 20 .000 lire, ricevuta di un versamen­
to di 10.000 lire per la motorizzazione 
civile di Roma e ricevuta del versamen­
to pagato all'Azienda sanitaria provin­
ciale e dopo dieci minuti uscirete dal­
l'ambulatorio con la patente rinnovata. 
Naturalmente, chi sa di avere particola­
ri problemi (diabetici, persone con pro­
blemi di vista ed udito, persone alle quali 
è stata ritirata la patente in precedenza 
per infrazioni, persone che hanno già 
avuto modo di essere visitate dalla 
Commissione medica locale a Trento, 
ecc.) e chiunque non sia certo di ciò che 
occorre fare, è bene che contatti il servi­
zio competente per ottenere tutte le in­
formazioni necessarie. Il vicino di casa , 
il salumiere e perfino le agenzie auto­
mobilistiche potrebbero non darvi tutte 
le informazioni che cercate. Telefonate 
al Distretto sanitario, all'Unità di assi­
stenza territoriale, del vostro com­
prensorio ed otterrete con chiarezza tut­
te le informazioni che vi permetteranno 
di ottenere un servizio efficiente, con 
una prestazione al minimo costo nei mi­
nimi tempi. 

NinoBiondo 

AGENZIA IMMOBILIARE 

PROGETTO CASA s.a.s. 
di F enonato geo m. Corrado 

PROBLEMA CASA!!! 
la vuoi vendere il la vuoi acquistare il la vuoi aninareil 

VIENI A~ 
TROVARCtr 

in Via Bordignon, 2 - sopra il bar Milano 
a Borgo Valsugana 
oppure telefonaci per un appuntamento 
ai numeri 0461 /752202 - 0336/522475 
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~ Bar Sport 

Dove si allena un free climber? In 
una soffitta, naturalmente, ma in atte­
sa di spostarsi in un garage - che è 
almeno riscaldato - e Riccardo 
Scarian a Mezzano di Primiero ci ac­
coglie nella sua palestra. In una bella 
casa vecchia, un angolo della soffitta 
alta, con grosse travi di legno marro­
ne a vista è delimitato da pannelli ver­
ticali e orizzontali che costituisco-
no le pareti attrezzate con centi­
naia di appigli tutti diversi per for-
ma e dimensione. L'altezza mas­
sima non supera i due metri ed il 
pavimento è nascosto da mezzo 
metro di materassi ammucchiati. 

Non nascondo la sorpresa: 
"Dove sono il rischio e l'inco­
scienza, associati di solito all'ar­
rampicata libera?" 

Riccardo risponde divertito: "For­
se l'hai già capito: questo sport è di 
sicurezza totale, infatti il climber è 
sempre assicurato con corda e mo­
schettoni. L'arrampicata libera con­
siste nel salire le pareti senza l'aiuto 
di chiodi o metodi artificiali per la pro­
gressione, solo con le proprie capa­
cità, ma mai senza la corda di prote­
zione . 
"Come hai cominciato a praticare 
questo sport?" 

"A 16 anni, attirato dal nome di 
Manolo che si esibiva mi sono recato 
in una palestra di roccia con un grup­
po di amici. Manolo non c'era, ma ho 
provato subito ad arrampicare e da 
allora è nato l'interesse e poi la pas­
sione". 
"Poi le prime gare ed il succes-
so ... " 

"Non tutto è filato liscio, soprattut­
to all ' inizio. Ricordo in particolare la 
prima gara nel 1990: demoralizzante , 
dopo tanto allenamento e tanta fati­
ca! Forse per l'emozione, forse per la 
preparazione troppo intensa, non mi 
sono staccato da terra. Ma nello stes­
so anno, in autunno, ho vinto la prima 
gara a livello nazionale di Coppa Ita­
lia". 

"E da allora hai continuato a sali­
re". 

"Ho praticato l'arrampicata libera 
scalando vie in montagna come la via 
"Nurejev" sul Sass Maor e vie a vista 
o lavorate in falesia come "Mutazioni 
possibili", "Ultimo movimento" sul 
Tatoga, "Jurassic climb", 

Non occorre andare lonta-
no per poter praticare 
l'arrampicata sportiva, gra-
zie al lavoro appassiona-
to e tenace di un gruppo 
di giovani della valle che, 
dopo aver scelto le pareti 
più adatte, averle ripulite 
e sistemate, hanno trac· 
ciato vie e le hanno attrez­
zate. E poi i nomi\ Sicura­
mente la via "Mi sento di 
piombo" è tutto un pro· 
gramma, ma è superata 
senz'altro da "cotto a pun­
tino". Se uno sale su "Pe­
cà no se tenì" sa già fin 
dall'inizio cosa l'aspetta 
mentre i superstiziosi evi­
teranno come la peste 
"Ultimo movimento". Non 
mancano riferimenti ai re­
centi esperimenti nuclea­
ri francesi (''Merci Mon­
sieur Chirac" e "Mutazio· 
ni possibili"). 

di difficol­
tà sempre elevata (8a e 8b) . In com­
petizione ho migliorato i risultati otte­
nendo, in questa stagione , il 3o posto 
ad Aprica, il 4 o a Malè ed il 1 o posto in 
Coppa Italia ad Aquila ." 
"Cos'è per te l'arrampicata?" 

"È prima di tutto un gioco, che mi 
diverte perché è sempre diverso, lo 
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OlOM 
puoi cambiare continuamente, scopri­
re, rinnovare : dipende da te. È anche 
una passione - sorride come un ra­
gazzino - io ne sono appassionato da 
matti, non smetterò mai di arrampicare 
perché si può continuare, senza stu­
farsi . Ed è spettacolo per chi lo se­
gue. 

Per me è anche un lavoro perché 
sono professionista nel gruppo spor­
tivo delle Fiamme Gialle di Predazzo, 
quindi mi impegno per ottenere buoni 
risultati. Però è uno sport che dà sod­
disfazione anche a livelli bassi di pre­
stazioni, infatti ciascuno, entro i pro­
pri limiti, si prende delle soddisfazio­
ni. 

Non è una sfida contro la natura, 
è un continuo miglioramento di se 
stessi. La competizione è con se 
stessi e ci si diverte." 
"Quali programmi hai e qual è il 
tuo sogno?" 

"Parteciperò nei prossimi mesi 
al circuito di Coppa del Mondo che 
si svolge in quattro gare in Slovenia, 
Austria, Inghilterra e Russia. Se riu­
scirò a piazzarmi tra i primi 1 O po­
trò partecipare al Rock Master di 
Arco e magari vincere, realizzan­
do così il mio sogno, che è poi 
quello di tutti i professionisti di 
questo sport. Ma forse è meglio 
non volare troppo in alto e rima­
nere con i piedi per terra, in sen­
so figurato, naturalmente!,- sot­
tolinea giocando con le parole." 

È già ora che Riccardo ri­
prenda l'allenamento insieme ai 
suoi amici, Juri ed Enrico, ed 
affascina vedere come si muo­
ve passando da un appiglio al-

l'altro con estrema sicurezza. Si so­
stiene con le mani, a volte con solo 
due dita se l'appiglio è piccolo, il cor­
po schiacciato contro la parete, e si 
sposta senza sforzo, con tale sciol­
tezza che sembra proprio un gioco. 

Auguri a Riccardo per la sue pros­
sime gare. 

Daniele e Bianca 



Il filo verde 

Un magnifico bosco alpino, silenzio­
so, ricco di biodiversità e del fascino 
della natura selvag- gia entra a far 
parte del grande pa­
trimonio del WWF Ita­
lia. Le Alpi sono ric­
che di boschi, ma ce 
ne sono pochi fuori 
dai grandi Parchi, 
importanti dal pun­
to di vista natura­
listico come il bo­
sco di Valtrigona 
nella Catena del 
Lagorai (in Comu­
ne di Telve), nuo-
vo acquisto del 
WWF. In 104 ettari 
di territorio , si 
succedono la 
pecceta, un magnifico lariceto 
con alberi secolari, una delle cembrete 
più meridionali d'Italia e ampie zone di 

praterie alpine con letti di pino mugo, 
picchi rocciosi , ghiaioni e splendide 
fioriture . 

La lista degli animali presenti nella 

alpine (cervo, capriolo, camoscio, mar­
motta , lepre alpina, gallo cedrone, gal­
lo forcella, pernice bianca, aquila , etc.) 

oltre alla lince or-

LEI E' u~'BECcd' 
... . tfl TELVE 

---y--

mai diffusa in tutto 
il Lagorai, area, 
questa, di impor­
tanza fondamen ­
tale quale poten­
ziale rifugio per 
alcuni altri gran­
di vertebrati, a 
cominciare dal­
l'orso bruno, che 
stanno tornan­
do a ripopolare 
le Alpi Orienta­
li. Ma Valtrigona 
è importante 
anche per la 

nuova Oasi del WWF è ricca e compren­
de praticamente tutte le tipiche specie 

una bu na 
compagnia 
in ogni 
occasione 

presenza di due malghe che costitui­
scono un patrimonio di storia , cultura, 
tradizioni e ambiente che il WWF inten­
de recuperare e valorizzare. Ciò in fun­
zione della sorveglianza , della ricerca 
scientifica, dell'attività didattica , quale 
punto d'appoggio per i visitatori (senza 
trasformarle però in rifugi) , ma anche 
per mantenere e favorire la ormai pur 
ridotta attività zootecnica che ancora si 
svolge nella zona . L'Oasi della Valtri­
gona vuole inoltre costituire un preciso 
punto di riferimento per la tutela del no­
stro ambiente montano e del Lagorai in 
particolare. Una cosa è comunque cer­
ta: nelle intenzioni del WWF c'è il desi­
derio di costruire l'Oasi di Valtrigona con 
l'aiuto e il coinvolgimento delle comuni­
tà locali e di Telve in particolare, attra­
verso il dialogo con tutte le parti che 
possono e vogliono mettere a disposi­
zione la loro esperienza e la loro com­
petenza, per realizzare una iniziativa 
innovativa , realmente utile da ogni pun­
to di vista, ma anche condivisa e parte­
cipata da tutti . 

Non ci nascondiamo che non sarà 
facile e che molti saranno gli ostacoli 
da superare, ma forti della convinzione 
e, perché no, della testardaggine che 
contraddistinguono l'attività del WWF, 
possiamo assicurare che ci proveremo. 

Sergio Boschele 
Sezione WWF Bassa Valsugana e Tesino 



Il filo verde 

ANDARE PER FUNGHI, 
MA CON CAUTELA 

Negli ultimi decenni, con il pro­
gressivo degrado dell'ambiente cau­
sato dalle sostanze inquinanti che 
vengono prodotte e "liberate", si è 
aggiunto un nuovo capitolo alle varie 
e già note intossicazioni da miceti: 
funghi mangerecci che diventano tos­
sici perché in grado di selezionare e 
accumulare le sostanze nocive spar­
se nel terreno. 

Non parliamo delle varie sostanze 
radioattive, discorso peraltro attuale 
che però ci porterebbe lontano, ma 
in particolare di tre metalli pesanti 
molto dannosi per l'organismo. Que­
sti metalli - cadmio, mercurio e 
piombo - sono entrati ormai a far 
parte della nostra vita di tutti i giorni 
nei vari campi della tecnologia, por­
tando anche indiscussi vantaggi. 
Qualora però questi elementi e deri­
vati vadano a finire in dosi eccessive 
nell'ambiente il problema può diven­
tare serio. 

l funghi, in particolare, che sono 
il frutto di una pianta sotterranea for­
mata da filamenti ramificati che pos­
sono coprire una vasta area circo­
stante (in 24 ore può svilupparsi an­
che un chilometro di nuovo micelio), 
possono diventare pericolosi per l'ali­
mentazione. Come "spazzini del bo­
sco" (si nutrono di sostanze già in 
decomposizione) assorbono scorie 
liberate dalle altre piante o immesse 
artificialmente nell'ambiente. 

Il cadmio non si trova libero in na­
tura ma combinato nei minerali di zin­
co e viene usato nella produzione di 
anticorrosivi, nelle leghe, nell'industria 
delle vernici, della plastica e nell'elet­
tronica. Può causare, se ingerito in 
dosi massicce, gastroenteriti e danni 
polmonari oltre che renali e degene­
razione ossea. Nei funghi il cadmio è 

presente in poche specie che sono in 
grado di accumularlo. l porcini, per 
fortuna, non sono tra queste. 

È dimostrato che la presenza di 
cadmio facilita la crescita dei funghi, 
specialmente quelli a lamelle, nelle 
quali si fissa in maggiore quantità, 
mentre il cappello ne contiene cin­
que volte meno e il gambo ne è quasi 
privo. Zone particolarmente ricche di 
cadmio e quindi da evitare, almeno 
per la raccolta di funghi, sono: auto­
strade, parcheggi e adiacenze, luo­
ghi vicini a discariche e impianti di 
depurazione. 

Più ingannevole e pericoloso, il 
mercurio, con i suoi derivati, si trova 
anche nell'aria. Allo stato elementare 
viene usato nei termometri ma trova 
maggiore applicazione nei coloranti, 
nei cosmetici, in odontotecnica e, in 
particolare, nei pesticidi, erbicidi e 
disinfestanti. Il tasso di assorbimento 
è elevatissimo e l'avvelenamento da 
mercurio interessa polmoni e cervel­
lo. Come per il cadmio, il fenomeno 
dell'accumulo si verifica soprattutto 
nei funghi a lamelle. 

La produzione mondiale di piom­
bo è enorme e poco o tanto ne intro­
duciamo tutti i giorni attraverso la re­
spirazione. È usato nella produzione 
di accumulatori, nelle tubazioni e in 
molte leghe, ma soprattutto nei car­
buranti. L'avvelenamento si manifesta 
a livello ematico, nei reni e nel siste­
ma nervoso centrale (psicosi acute): 
è la tristemente famosa malattia co­
nosciuta col nome di saturnismo. Sa­
rebbe interessante avere dati relativi 
alla concentrazione di piombo presen­
te nelle nostre valli, nelle vicinanze dei 
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grandi distributori di carburante, lun­
go le vie a grande traffico e a Trento 
nell'area e adiacenze della ex SLOI. 
In mancanza di tali informazioni, non 
ci resta che evitare di raccogliere fun­
ghi nelle zone a rischio e cercare di 
non peggiorare la situazione con l'ab­
bandono di barattoli di vernice, olii, 
plastiche, batterie usate nel terreno. 

Ma niente paura! Possiamo sem­
pre goderci un piatto di polenta e fun­
ghi, purché siano coltivati, in quanto 
questi risultano essere esenti da 
schifezze. Siamo messi bene! 

Giuseppe Sittoni 

Per chi vuole 
saperne di più: 

Funghi mangerecci 
e funghi velenosi 
G. Bresadola 
Ed. Museo di Storia Naturale, Trento 
(1954) 

l funghi cancerogeni 
e anticancerogeni dell'ambiente, 
degli alimenti, dei mangimi 
A. e M. Ceruti 
Musumeci Ed., Aosta (1986) 

Glossario Micologico 
in cinque lingue 
G. Lazzeri 
Ed. Gruppo micologico G. Bresadola, 
Trento (1980) 

l funghi dal vero 
B. Getto 
Ed. Arti Grafiche Saturnia, Trento 
(1978) 

Manuale di botanica farmaceutica 
E. Maugini 
Ed. Piccin Nuova Libreria, Padova 
(1994) 



Compagni di banco 
L'EREDITA' 

NUOVI SBOCCH l PER LA DJ PANIZZA 

FORMAZIONE PROFESSIONALE? 
Già a partire dall 'anno scolastico 1996/97, in base ad un 

protocollo d'intesa tra l'ex assessore Panizza e l'ex Ministro 
alla pubblica istruzione G. Lombardi , sono state individuate 
nuove modalità di raccordo tra la formazione professionale ed il 
sistema scolastico statale, il cui peso è stato sicuramente sot­
tovalutato da tutti. 

Per tutti gli allievi (corsi ENAIP) che vengono promossi al 
termine del secondo anno sarà offerta una doppia possibili­
tà di scelta : il proseguimento al terzo anno (sempre all 'inter­
no delle strutture ENAIP), o in alternativa il passaggio al terzo 
corso di un istituto superiore. 

Da quest'anno quindi e per la prima volta, circa il 50% 
degli allievi dei "professionali", frequentanti i settori industria 
e commercio, potranno transitare verso gli istituti tecnici sta­
tali , per geometri e per ragionieri . 

Ed ora viene il bello! Non è previsto alcun esame integra­
tivo per effettuare il passaggio : si dovrà semplicemente af­
frontare un colloquio volto ad accertare il loro livello d'ap­
prendimento e l'idoneità di orientamento (progetto pilota in 
Trentine, primo del genere in Italia, in futuro estensibile ad 
altri tipi di scuola). 

Pur riconoscendo la qualità del sistema scolastico pro-

L'angolo dell'avversario 
Penso che, purtroppo, pochi di voi siano degli appassionati 

lettori, anzi, sono convinto che assai raramente affrontiate tutto 
d'un fiato un testo di poche righe o un breve articolo di giornale. 
Tutto colpa della televisione, si dirà, e forse è anche vero: essa ti 
dà subito belle immagini, storie, spettacolo senza il minimo sfor­
zo ed abitua ad essere passivi . !libri invece non hanno il motore, 
hanno bisogno di voi per funzionare; sa perii usare è un'arte che 
si impara piano piano. Le prime volte che si studia, quindi , biso­
gna evitare che prenda il sopravvento il sonno, si deve subito 
smettere di leggere se ci si accorge che non si è più concentra­
ti , cioè se non si riesce più a costruire nella mente le cose de­
scritte. Quando succede questo bisogna tornare indietro e cer­
care di formulare, con parole proprie, meglio per iscritto, gli ar­
gomenti trattati . Bisogna sapere dove si vuole arrivare, qual'è la 
meta da raggiungere. Per questo è necessario disegnare uno 
schema a blocchi con le seguenze ed i passaggi che si devono 
affrontare per arrivare alla completa conoscenza dell'argomen­
to studiato. Per ora buon lavoro, applicatevi , a scuola e a casa. 
Dovete diventare più buoni! Non era questo l'obiettivo espresso 
nel primo numero? Non siate dunque troppo cattivi con i vostri 
genitori , non se lo meritano. Sicuramente vi vogliono più bene di 
quanto non gliene vogliate voi, e se vi dicono di studiare, anche 
in modo antipatico e stressante, non lo fanno per loro, ma solo 
per il vostro bene. Vi dico questo perché sono anch'io un papà. 
Ciao, alla prossima! 

Va Iter Giosele 

fessionale trentino e la sua insostituibile funzione svolta fino ad 
un recente passato, non si riesce proprio a capire e giustificare 
i positivi effetti , nell 'applicazione dell'accordo, sostenuti dallo stes­
so prof. Panizza. Infatti non è certo in tal modo che gli studenti 
potranno effettuare, con maggiore serenità, la scelta dell'indiriz­
zo di studi : si troveranno anzi catapultati, e forse traumatizzati, 
in un contesto didattico culturale lontano anni luce da quello vis­
suto nel proprio 
biennio ENAIP. 

Le discipline, 
i loro contenuti , 
gli obiettivi , i con­
testi dei due bi­
enni (statale ed 
ENAIP) hanno 
ben pochi a­
spetti di omo­
geneità. Sa­
rebbe stato 
quindi au ­
spicabile 
renderli pri­
ma più equi­
pollenti , in­
nalzando fi-
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nalmente e per tutti il livello culturale e formativo in Trentino, e 
poi porgere, per il triennio conclusivo, la doppia offerta formativa . 
Appare perciò plausibile pensare che l'intera operazione vada a 
tute lare più il diffuso impianto scolastico-professionale provin­
ciale , che le esigenze dell'utenza scolastica. Ciò, tra l'altro, non 
abilita ad affermare che cosi operando, si riuscirà a ridurre e 
contenere l'abbandono della scuola superiore, piaga questa che 
avrebbe bisogno di ben altri e più intelligenti interventi , per esse­
re risanata. 

Infine il protocollo d'intesa appare ingiusto e discriminante 
nei confronti di tutti quegli studenti trentini ed esterni che non 
frequentano i corsi ENAIP. Per essi , a biennio di scuola media 
superiore concluso, ad esempio di Liceo scientifico, se vorran­
no cambiare indirizzo di studi , per accedere al terzo anno, sarà 
necessario sostenere esami scritti , orali e pratici parziali o totali 
su quasi tutte le discipl ine. 

L'aver quindi frequentato e concluso il biennio ENAIP, sem­
bra costituire canale iperprivilegiato, anche se insufficiente, per 
proseguire gli studi in strutture statali e pervenire alla maturità 
tecnica. Con quali effetti regressivi nel lungo periodo è tutto da 
dimostrare: sicuramente si è perso ancora una volta l'occasio­
ne per elevare e migliorare nella sostanza la qualità della scuola 
trentina, non privilegiando il persegui mento di quegli obiettivi edu­
cativi e formativi che puntano ad un reale accrescimento più 
ampio e completo del cittadino-studente. Ciò, nonostante le in­
dubbie potenzialità forse più economiche che, purtroppo, cultu­
rali a disposizione della nostra struttura provinciale. 

Maurizio Pea 
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LA 
IN 

SCUOLA 
PROCRESS 

ISCRIZIONI ALLE PRIME CLASSI 
DELLE SCUOLE SECONDARIE DI 

BORGO VALSUGANA 
NELL'ANNO SCOLASTICO 

1996-1997. 

E.N.A.I.P. 
Settore terziario: 16 studenti 
Settore industria e artigianato: 
57 studenti (3 classi) 
/ST. D/ISTRUZIONE "GOZZER" 
Sezione liceo: 22 studenti 
Sezione socio-psicopedagogico: 
27 studenti 
Sezione perito aziendale: 17 studenti 
Sezione ragionieri: 27 studenti 
Sezione geometri: 33 studenti (2 classi) 

In occasione dell'inizio del nuovo anno 
scolastico ci è parso interessante verifi ­
care verso quali istituti superiori e profes­
sionali della nostra zona si sono maggior­
mente orientate le scelte degli studenti 
usciti dalle Medie . A tal proposito abbia­
mo avuto un utile colloquio con il direttore 
deii 'E .N.A.I.P. di Borgo, Gianfranco 
Schraffl , e con il nuovo preside dell'Istitu­
zione scolastica "Gozzer'', Enrico Malfat­
ti. 

Iniziamo dall 'Istituto professionale, 
dove l'aumento degli iscritti è stato dav­
vero notevole con una prima classe in più 
rispetto all'anno precedente e un incre­
mento totale di 50 studenti sui 182 fre­
quentanti. Tale fenomeno è forse da attri­
buire alla riforma degli istituti professionali 
che prevede per il biennio non una scelta 
di specializzazione immediata ma solo 
l'accesso ad un macrosettore che aggre­
ga più indirizzi . Il terzo anno è invece più 
propriamente di qualifica. La riforma con­
sente inoltre agli studenti di iscriversi di­
rettamente al terzo anno di alcuni istituti 
superiori senza dover sostenere nessun 
esame di ammissione e conseguire il di­
ploma di maturità . 

Per quanto riguarda invece l'altro bloc­
co scolastico di Borgo, l'andamento delle 
iscrizioni non è omogeneo per i vari istitu­
ti. Se infatti per il Tecnico sembra che non 

sia cambiato molto rispetto allo scorso 
anno, diverso è la situazione per i Geo­
metri (2 classi prime) e per il Liceo che 
conta quest'anno due prime molto nume­
rose. Questo aumento è forse, più che 
una conferma locale alla "rinascita" nazio­
nale dei licei, il risultato dell 'attivazione del 
nuovo indirizzo socio-psico-pedagogico 
presso il Liceo. 

Ultimo dato che ci sembra interessan­
te sottolineare è che su 348 ragazzi che 
hanno finito la terza media l'estate scor­
sa nel nostro Comprensorio sono circa 
180 quelli che hanno deciso di proseguire 
gli studi a Borgo. 

Oltre a riflettere su queste informazio­
ni , abbiamo ritenuto opportuno rivolgere 
alcune domande di carattere specifico al 
preside del nuovo polo scolastico. 

D: Cosa ne pensa dell'aggregazione 
di scuole tanto diverse quali un liceo scien­
tifico e degli istituti tecnici: ritiene che ciò 
comporterà delle difficoltà nella gestione? 

R: Indipendentemente dalle polemiche 
che ci sono state a proposito dell'aggre­
gazione, che io ho avvertito solo di rifles­
so, ritengo che sia un fatto senz'altro po­
sitivo per il personale docente, perché ciò 
favorirà il confronto didattico tra esperien­
ze diverse. Non c'è nessun motivo parti­
colare di scontro, non ci sono "nuore" e 
"suocere" qui: deve essere tutta una fa­
miglia. 

D: Pensa che da questa situazione 
possa derivare un arricchimento cultura­
le per gli studenti e come pensa di favori­
re l'incontro tra di loro? 
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R: Ne deriverà senz'altro un arricchi­
mento per tutti . L'aggregazione tra istituti 
diversi è sicuramente la strada del futuro. 
Non è possibile infatti che in una vallata 
come questa ci siano così tante scuole . 
Mi auguro che questa scelta si riproponga 
in tutto il Trentina: gli studenti qui sono trop­
po pochi e non ha senso ad esempio una 
situazione come quella di Cles, con tre 
diversi Istituti ed altrettanti presidi. 

D: Ultimamente si parla molto di "scuo­
la aperta": quale opinione e quali progetti 
ha Lei in proposito? 

R: La Provincia ha speso diversi mi­
liardi per questo polo scolastico. Utilizzar­
lo solo per alcune ore la mattina sarebbe 
puro spreco, quindi la scuola deve esse­
re aperta il più possibile. Naturalmente ci 
sono delle esigenze di orario che vanno 
rispettate. Alla mattina cioè deve potersi 
svolgere il servizio normale ma sarebbe 
importante che al pomeriggio vengano 
utilizzate al meglio tutte le strutture (labo­
ratori , palestra, biblioteca , etc.). Secondo 
me, l'edificio dovrebbe poter essere tran­
quillamente aperto dalle 7 del mattino alle 
22.30 di sera. Ne deriverà forse un pro­
blema di personale per la vigilanza ma la 
Provincia saprà sicuramente trovare una 
soluzione. In fondo ci sono delle spese fis­
se (come il riscaldamento) che vanno 
ottimizzate . 

In futuro conto di organizzare una gior­
nata di "scuola aperta" per presentare la 
scuola sia ai genitori sia a chi è semplice­
mente curioso, affinché tutti possano vi­
sitare il nuovo polo scolastico, un bene 
che appartiene a tutta la comunità di val­
le. 

Margherita e Paola 



And the radio plays 

(~ill1 l'l'() J .. () IJN () 
Ciao ragazzi sono Guido ... il cantan­

te degli Spacabandei!!! 
Ho avuto la fortuna di trovare cinque 

amici con cui fare musica ... o, per lo 
meno, dividere "qualcosa" insieme suo­
nando "qualcosa" insieme! 

Definiscono il nostro genere "Rock 
melodico italiano", per via ... forse , delle 
nostre cover (Ligabue, Stadio, Litfiba) o 
per i nostri pezzi rigorosamente in ita­
liano. 

Il miglior modo per presentare un 
gruppo, secondo il mio modesto pare­
re, sarebbe quel lo di sentirlo dal vivo, 
ma proviamo comunque a raccontarci .. . 
Sandro: un dolce folletto irlandese che 
seduto alla sua batteria si trasforma in 
Dave W; 
Macho: omonimo del meno noto Mas­
simo Zamboni dei C.S.I. è la seconda 
chitarra; 

(~ill1 l'l'() J .. () )) (J ·~ 
La leggenda vuole che nel lontano 

'89 Guido e Sandra, uscendo dalla can­
tina delle prove, fossero ripresi da una 
nonnina che disse: "Ah, ecco quei che 
spaca i bandei ... " (Ogni riferimento al­
l'abilità degli strumentisti era fortemen­
te voluto). 

Da allora, già consapevoli di scrive­
re la storia del rock, i nostri occuparono 
il teatro parrocchiale con l'aiuto di alcu­
ni amici, adibendolo, non senza fatica, 
a sala-prove, sala "no sò sa far, vo a 
farme na sonada", palestra dell'ardi­
mento. 

All'inizio percorsero la strada della 
canzone d'autore italiano , suonando 
brani di Rino Gaetano , Venditti, De 
Gregari e Guccini. La formazione si 
componeva di dieci elementi (da brivi­
do la sezione fiati, con due trombe e un 
sax) con alle spalle (tutti o quasi) varie 
esperienze musicali. 

Dopo alcuni concerti e partecipazio­
ni a svariate manifestazioni a carattere 

SPACAno i cuori 
suonano i BANDE! 

regionale arriva il cambio di line-up 
(cambio dei tipi che sona ... !!). 

Gli Spacabandei rinascono dalle 
loro ceneri nel dicembre del '90, con una 
formazione completamente rinnovata 
(fatta eccezione per il batterista e il can­
tante), armati di nuovo entusiasmo, con 
buona pace per la nonnina di cui si par­
lava prima. 

Le cover hanno ora lasciato spazio 
ad un numero sempre maggiore di pezzi 
autoprodotti, autoarrangiati , autoscritti, 
autosuonati , autoascoltati e autoarti­
colati. 

(~ill1 l'l'() J .. ()'l'lll~ 

Il terzo capitolo aiutateci a scriverlo 
voi, venendoci a sentire e alzando il vo­
lume della vostra radio. Stop . 

Contatti: 
Guido: 0461/768154 
Floriano: 0464/765403 

Guido (The voice) 

Baie: la sua chitarra e le sue imitazioni 
con cui sdrammatizza e fa crollare le 
tensioni del "prima" e del "durante" ... 
Guido: il latin-lover, trasudante musica 
con la sua voce profonda come il cielo; 
Floriano: le tastiere, col suo fare da 
jazzista inavvicinabile e un sorriso che 
ti stende ; il\7J()J .. INI~I~ IJ'I'()J,Iil 

Difficile etichettare la musica propo­
sta da questo gruppo , forse un "pro­
gressive" , dove trovano posto diversi 
generi musicali (rock, jazz, funky) ... può 
rendere l'idea. 

Enrico: ultimo nella lista ma primo nei 
nostri cuori; basso imperturbabile, iro­
nia, e una voce che più nera non si può ... 

Lt\ MI 
MOLE.STf:\ l 

PaginaVentiquattro 

Melodie difficil i e repentini cambi di 
tempo quindi, dove ogni strumento (ol­
tre a chitarra , basso e batteria anche 
sax e tastiere) ha un proprio spazio per 
fraseggi a volte tecnici , a volte sugge­
stivi (ottima la preparazione tecnica dei 
singoli strumentisti). Il tutto sapiente­
mente fuso con una voce che passa da 
un cantato quasi recitativo ad uno stile 
vicino al be-bop. 

Il demo mi è piaciuto molto. L'unica 
critica va alla mancanza di una certa 
struttura dei brani che rende tutto un po' 
pesante, ma è solo questione di gusti . 

Ascolto consigl iato a musicisti e ad 
appassionati degli ampi orizzonti mu­
sicali. 

Davi d 



And the radio plays 
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Mercoledì 3 luglio si è svolto al 
Briamasco di Trento l'evento rock del­
l'estate: il concerto di Carlos Santana, 
preceduto dai quotati gruppi spalla Joe 
Satriani e Phish . Ho acquistato il biglietto 
in prevendita confidando in una grande 
affluenza di pubblico per un avvenimen­
to di tale portata, invece, solo poco più 
di tremila spettatori hanno gremito il 
manto erboso dello stadio che ne pote­
va contenere per lo meno il doppio. Al­
l'interno chioschi e bancarelle offrono 
magliette, panini e birra a prezzi assur­
di , alimentando un certo malumore fra i 
trentini che si sentono un po' "defrau­
dati". 

Dopo un abbondante ritardo sui tem­
pi di marcia dovuto a problemi organiz­
zativi , sale, su un palco un po' disordi­
nato, il chitarrista americano Joe 
Satriani che in pochi subito riconosco­
no, per gli occhialoni neri e il suo nuovo 
taglio di capelli della serie "Kojak". 

Accompagnato dai suoi fidati com­
pagni Stuart Hamm, Johnatan Mover, 
Dave Campitelli , il chitarrista di San 
Francisco delizia la platea con i suoi riffs 
a velocità supersonica e quello stile 
inconfondibile che lo colloca tra i mi­
gliori del mondo. Tra i brani più apprez­
zati "Luminous flesh Giants", "Cool # 9", 

"Moroccon Sunset" del suo ultimo lavo­
ro e "Aiways with me, always with you", 
"Ice 9", "Satch boogie" degli album più 
conosciuti. 

Satriani suona un rock dal ritmo tra­
volgente, la sua fedelissima lbanez cro­
mata viene tartassata da distorsioni e 
scalette di grande effetto e difficoltà tec­
nica . 

Dopo Satriani è la volta dei Phish, 
con le loro lunghissime divagazioni tra 
il folk e la psichedelia . 

Dopo il solito lunghissimo cambio 
di attrezzatura sul fondo del palco si in­
nalza un coloratissimo arazzo con ar­
caici simboli Maya e qui il pubblico co­
mincia a scaldarsi e a stringersi sul 
palco . 

Vestito sobriamente con T-shirt sti­
lizzata Jimi Hendrix, accompagnato da 
musicisti di colore e indios (strepitosi), 
il chitarrista messicano e le sue 
"calienti" note avvolgono subito gli spet­
tatori in una atmosfera magica, da brivi­
di!! 

Si attacca con "Spirit dancing with 
the flesh ", "Sometime in heaven", brani 
delle ultime produzioni, benissimo in­
terpretati dal cantante di colore Tony 
Lindsay che aggiunge venature soul al 
rock latino di Santana . 

Per la pubblicità su questo giornale 
telefonate ai seguenti numeri: { 

0461 - 754275 
0461 - 782013 
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Si comincia a ballare (in pochi per la 
verità) con "Savor", grazie ad una ritmica 
imponente, impostata da Karl Perazzo e 
Raul Rekow alle percussioni e Chester 
Thompson alle tastiere che danno libero 
sfogo ai loro virtuosismi , per nulla intimo­
riti d alloro grande leader. 

L'emozione diventa fortissima con le 
storiche "Biack magie woman", "Jingo", 
"Oyo como va" e tre cover molto belle 
per rendere omaggio a Hendrix e Bob 
Marley. 

Dopo aver dialogato col pubblico in­
vitandolo a "fare della propria vita un 
capolavoro di gioia", Santana regala 
"Europa", con le sue note lunghissime, 
piene di sentimento che lo hanno con­
sacrato in tutto il mondo. "Make some­
body happy", "Soul sacrifice" e, lasciata 
per ultima, la meravigliosa "Goodness 
and Mercy", che all'una e quaranta chiu­
de lo spettacolo. 

Gli spettatori trentini , un po' freddini 
per la verità, hanno comunque potuto 
apprezzare un concerto di grandissimi 
artisti che hanno dato tantissimo ren­
dendo la serata indimenticabile. Pec­
cato che dalle nostre parti ce ne siano 
poche così. 

Fabio Ballista 



Videodrorne 

A VE 
La sonnacchiosa rilassatezza delle 

località di mare a fine stagione è torna­
ta ad impadronirsi del Lido di Venezia. l 
riflettori della 53ma Mostra internazio­
nale d'arte cinematografica sono spen­
ti. Le stars hanno abbandonato I'Excel­
sior, le televisioni ed i giornali hanno 
cortesemente salutato; gli operatori pe­
rennemente aggrappati al telefonino 
continuano probabilmente ad esserlo, 
ma da qualche altra parte. 

Persistono ancora gli echi 
delle solite discussioni: "il cine­
ma italiano da rilanciare ... "; 
"l' ingombranza degli america­
ni .. . "; "il cinema è morto ... " e via 
discorrendo. 

E noi , "turisti per caso" del­
l'Aquilone? Abbiamo avuto modo 
di appurare che il carattere distin­
tivo del festival è la "coda": coda 
per assistere alle proiezioni ; coda 
per l'agognato panino; coda per 
andare nell 'unico bagno esisten­
te nel raggio di chilometri . Chi non 
è debole di nervi può tentare di re­
sistere una settimana per vedere 
qualche film . Già , i film. Siamo qui 
per questo. 

Arrivano nelle sale i successi annunciati dal Fest i val venezia ­
no (Indipendence Day , The Frighteners, Multipl i city). Ma a 
Venezia c ' era anche dell ' altro. Ce ne parlano i nostri " cosmo ­
nauti della rivoluzione " in missione al Lido . 

t:J ·ettembre 
rosa shocking 

sce comunque a strappare commozio­
ne, ma preferivamo i vecchi tempi . 

Pianese Nunzio 14 anni a maggio è 
un film coraggioso , che racconta la sto­
ria di un prete anticamorra innamorato 
di un ragazzino. Colpe e meriti ne fanno 
una figura controversa e profondamen­
te umana. Da brividi la sequenza finale : 
in montaggio incrociato, una via crucis 
che è di tutta Napoli e la deposizione 

maltratta un tema interessante (il disa­
gio della gente di confine, impregnata 
di culture diverse, di fronte alle guerre 
ed ai nazionalismi) con una sceneg­
giatura che peggio non si può (''Non ho 
mai visto un impiccato. Chissà che ef­
fetto mi fa. " dice una ispirata amante al 
suo bell 'ufficiale dopo l'amplesso) . 

l corti sono quasi tutti da dimentica­
re , tranne Baci proibiti di Miccichè e Il 

pranzo onirico di Puglielli . Quest'ul­
timo narra le disavventure di un ra­
gazzo invitato a pranzo dalla famiglia 
della sua bella , tra parenti machi e 
volgari e cugini erotomani. Il nostro 
eroe è narcolettico come il River 
Phoenix di Belli e danna ti, ma le sue 
pennichelle improvvise portano so­
gni paurosi. Surreale e grottesco, a 
tratti decisamente irresistibile. 

Escoriando/i, di Antonio Rezza 
e Flavia Mastrella, ha come filo con­
duttore una satira feroce nei con­
fronti delle convenzioni sociali. E' 
da vedere (se mai troverà una di­
stribuzione decente) per l'assur­
dità delle situazioni trattate: una 
demenziale veglia funebre ; una 
vampira che succhia la vitalità dei 
suoi amanti ; una comunità che 

IL CONCORSO 
Diciamo subito che non abbia-

. Penn e Christoper Walken 
Vincent Gallo, Chns ·sti di The Funeral 
sono gli strepitosi protagom 

rieduca alle sensazioni "norma­
li"; un poveraccio che muore per 

mo avuto modo di vedere nè il vinci­
tore Michael Collins né le performances 
della bambina prodigio di Ponette; ma 
ci siamo ampiamente rifatti con il po­
tente The fu nera/ di Abel Ferrara. Cupo, 
duro, claustrofobico quasi quanto Oc­
chi di serpente, l'ultimo lavoro del regi­
sta di New York narra la notte di vendet­
ta dei fratelli Tempio , mafiosi itala-ame­
ricani sul piede di guerra per l'omicidio 
del più giovane di loro, Johnny. Eccezio­
nale prova di regista ed attori. Nemme­
no un finale posticcio riesce a scalfirne 
il fascino oscuro. Troppo duro o troppo 
americano per vincere? 

Ken Loach rischia di finire con Spike 
Lee tra le sabbie mobili degli indottri­
natori. Il suo Carla's song funziona bene 
fino a quando si limita a raccontare una 
piccola storia, un po' meno quando tira 
in ballo le vicende nicaraguensi. Rie-

del piccolo Nunzio davanti al giudice. 
Belli i film di losseliani (Brigands) e 

Lelouch (Hommes femmes: mode 
d'emploi) . Sconclusionato invece l'o­
maggio a Corto Maltese da parte di Ser­
gio Cabrera . Il suo 1/ona arriva con la 
pioggia si perde infatti tra buone inten­
zioni ed incerti risultati. Godard (For 
ever Mozart) gira ormai solo per se stes­
so e per i critici che non vedono l'ora di 
segnare un dieci sulle loro pagelle . Bel­
le immagini a casaccio, tra filosofia spic­
ciola e autocompiacimento. Il maestro 
se la ride (probabilmente). 

GLI ITALIANI 
La Vesna di Mazzacurati andava trop­

po veloce per noi, ma siamo arrivati in 
tempo per vedere La frontiera . Il film di 
Giraldi , girato dalle parti di Rovereto , 
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non aver ottenuto il perdono dal 
professore cui ha pestato i piedi in au­
tobus; un presenzialista di sinistra tra­
scinato tra le campagne da due piedi 
anarchici . Rezza gioca con le immagini 
e con il linguaggio: "Dove vai? Esci dal­
la macchina e vai ad intuito? Maledetti 
l 'istinto e la fantasia!". Corrosivo. 

FINESTRA SULLE IMMAGINI 
Tra le ossessioni cyberpunk del car­

tone animato giapponese Ghost in the 
shell e le meraviglie stop-motion di The 
saint inspector e A c/ose shave, il ci­
nema di attori in carne ed ossa fa capo­
lino con Guy di Michael Lindsay-Hogg: 
la giornata tipo di un individuo qualun­
que ripreso costantemente dalla tele­
camera. Dalla diffidenza iniziale al 
narcisismo. Intrigante. 

Ma il piatto forte è qui rappresentato 



Videodrome 

da Forgotten silver, di Peter Jackson e 
Costa Botes. Il terribile re dello splatter 
e il suo degno compare presentano un 
falso documentario su un fantomatico 
cineasta neozelandese , Colin McHen­
zie, spacciato come inventore di tutto 
quanto riguardi il cinema: dalla cinepre­
sa al linguaggio , dal sonoro al colore . 
Uno scanzonato omaggio al cinema 
che non ha mancato di suscitare in pa­
tria vampate di orgoglio nazionale tra i 
più creduloni. La cosa migliore vista al 
festival. 

CORSIA DI SORPASSO 
La "corsia" è occupata da Monica 

Pellizzari (italiana di nome ma austra­
liana di passaporto) che con il suo 
Fistful of f/ies racconta i travagli ado­
lescenziali di una giovane itala-austra­
liana . Della serie: tutto quello che non 
dovrebbe sapere un padre-padrone zo­
tico e ignorante riguardo alle tempeste 
ormonali della di lui figliola. 

Una menzione anche per Lea, di 

CINEMA RADIOGRAFIE 

FOUR ROOMS 

VARIE ED EVENTUALI 
Le anguille di Valeria Marini ci han­

no tormentato per tutta la settimana. 
Abbiamo rinunciato a vedere il film per 
satu razione . 

Festival di Pupi Avati ci ricorda che 
la vita vera sta dietro i lustrini ed i ri flet­
tori. Ci voleva. 

Se il cinema è finzione lo scatolone 
veneziano non è da meno: con le sue 
polemiche, i suoi scandali e le trovate 
per conquistare le copertine; ma tant'é, 
se la settima arte è morta, come cada­
vere si vende ancora bene . Potremmo 
dirla con Escoriandoli: "Posso baciare 
il morto? Il morto è come noi: non si 
può rifiutare". 

Attilio Pedenzini 
RudeMax 

lvan Fila: la triste storia di una ragazza~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ii resa muta da un'infanzia terribile e ven-
duta dal padre adottivo ad un ricco re- IIJI!!II!i'fo~~~'!ri'io 

stauratore tedesco che la vuole in mo- 1m~~~~;~~~~~~~~~~~~~ glie. Il suo amore non sarà comprato ~ 

con il denaro, ma con il rispetto e la com­
prensione. 

CINEFORUM TRENTO 
PROGRAMMA 1996/1997 

23 ottobre 
FERIE D'AGOSTO di Paolo Virzi 
6 novembre 
LO SGUARDO DI ULISSE Theo Angelopulos 
13 novembre 
IL PALLONCINO BIANCO di Jafar Panhai 
20novembre 
SOTTO GLI ULIVI di Abbas Kiarostami 
27novembre 
L'EAU FROIDE di Olivier Assayas 
30 novembre 
A CASA PER LE VACANZE di Jody Foster 
4 dicembre 
L'ETA' ACERBA di André Téchiné 
8 gennaio 
l MISTERI DEL CONVENTO di M. de Oliveira 
15 gennaio 
DA MORIRE di Gus Van Sani 

22 gennaio 
CLOCKERS di Spike Lee 
29 gennaio 
CIAO AMERICA di Jan Shutte 
5 febbraio 
FARGO di Joel Cohen 
12 febbraio 
DOLLAR MAMBO di Paul Leduc 
19febbraio 
CANTANDO SOTTO LA PIOGGIA di S. Donen 
26febbraio 
WEST SI DE STORY di Robert Wise 
5 marzo 
CONFORTORIO di Paolo Benvenuti 
12 marzo 
NARCISO NERO di Powell e Pressburger 
19 marzo 
OSPITI DI NOZZE di Niko Bruker 
KIKUCHI di Kenchi lwamoto 
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Tutte le proiezioni si terranno settimanalmen­
te, nelle date indicate nel programma, al mer­
coledì presso il CINEMAASTRA di Trento, con 
inizio alle 17.30 e 20.45. 
Le proiezioni sono riservate ai possessori del­
la tessera associativa della Federazione Italia­
na Cineforum. 
La tessera dà diritto, senza altro aggravio di 
spesa, a tutte le proiezioni previste dal program­
ma. 
Le tessere (60.000 lire per chi sceglie la pos­
sibilità di accedere alternativamente alla pro­
iezione pomeridiana o serale e 50.000 lire 
per chi sceglie esclusivamente la proiezione 
pomeridiana) sono in vendita presso: 
CINEMAASTRA 
Corso Buonarroti, 16- TRENTO 
LA RIVISTERIA 
Via San Vigilia, 23- TRENTO 



La biblioteca di Babele 

p 

Tolti dagli scaffali del retrobottega nei quali erano nascosti e riservati ad una 
ristretta cerchia elitària, i libri di letteratura erotica occhieggiano ormai, in tutte le 
librerie , riposti insieme agli altri. 

E non solo. Parte di questo patrimonio è reperibile in ogni Biblioteca di pubbli­
ca lettura , questo è quanto ha reso noto la Biblioteca Comunale di Grigno , la 
quale, con un pizzico di provocazione (e un tantino di apprensione) ha proposto la 
serata: "Biblioteca Libertina; ardori, ammiccamenti, sorrisi , sensazioni e voluttà: 
ovvero il solletico dell'erotismo letterario". 

Divertente serata, con Massimo J. Monaco, fiorentino, specializzato in psicolo­
gia della comunicazione e lettore di professione, il quale ha visto raccogliere intel­
ligentemente la provocazione del bibliotecario da un pubblico prevalentemente 
femminile, rimasto forse deluso per le aspettative createsi : al posto del piccante 
vernacolo del patrizio veneto G. Baffo o ai deliri del marchese D.A.F. De Sade, ha 
assistito invece alla lettura di alcune "tiepide" pagine di P. Almodovar, A. Nin, D.H. 
Lawrence. 

" La lettura erotica fa parte della tradizione letteraria e non ha senso metterla al 
bando . Da sempre gli scrittori hanno voluto raccontare l'amore, il sesso, il turba­
mento e il desiderio. Coloro che dicono di non apprezzare la letteratura erotica 
rinunciano a capolavori come "l fiori del male" di Baudelaire o "Le amicizie perico­
lose" di C. de Laclos. Sono affermazioni di Jean-Jacques Pauvert (l'Espresso 26/ 
IV/'96, Pomo? È solo l 'eros degli altri di F. Gambaro) l'editore francese settantenne 
che è considerato uno dei maggiori esperti mondiali della letteratura erotica; ge­
nere letterario di cui ora propone una immensa summa: "I'Anthologie historique 
des lectures erotiques" (Stock/Spengler) , 4 volumi per un totale di 4000 pagine in 
cui figurano capolavori assoluti, testi segreti , libri condannati , poesie e opere tea­
trali clandestine . 

A quanti non erano presenti alla serata e a tutti coloro i quali vogliano avvicinar­
si a questo genere di letteratura , spinti magari solo da "pruriginosa" curiosità, si 
propone, curata sempre da M. J. Monaco, la seguente bibliografia , al fine di soddi­
sfare l'utente più smaliziato e meno vergognoso (quasi fossero una colpa tali 
letture) il quale domanda al Bibliotecario: "Un libro per il giorno e l'altro ... per la 
notte". 

Orlando Gasperini 
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fuoco 
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Metro Libri (.199 

VoY. e,a\(er 
Nicholson . 1992) 
FrassineiiJ (. arneriera 

. ndo\ac 
scu\accla 
Robert c over 
Guanda (.1992) 

"\\e et courva\ 
F\of"VI ) 
o.A.f- Oe Sa~eì- Il Margine (.1991 
Editore Lucann 
L'ora di Sioi\\a 

. L Stella E.nnco a 
Calderìni (.1991) 

\n cesto 
,c..nais Nin_ 
sornpianJ 
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Il silenzio sul sesso non fa bene. 
Cioè? Non avresti quell'aria fottuta se 
non facessi qualche stupidaggine. 

Però, comunque vada, bene o 
male, racconta. Voglio te o il tuo amo­
re sublimare con versi divertenti. 

Catullo 

Mt fJICHIARO 
SESSUALMEN 
LIBERAro TE -, 



Appuntamenti 

Martedì 15 ottobre 
Mostre: Comune di Trento 
URBICIDE SARAJEVO 
Centro Santa Chiara 
(fino al 30 ottobre) 

Martedì 22 ottobre 
Incontri: GAIA- ore 20.00 
LA PERSONA DISABILE 
NELLA STRUTTURA PROTETTA 
L'APERTURA AL SOCIALE 
Sala Polo - Borgo 
Corsi: Croxarie Strigno 
STENCIL, CERNIT, FIORI DI CARTA, 
BAMBOLE DI PASTA E SALE 
Informazioni: 0461/763734 

Martedì 22 ottobre 
Incontri: Comune di Trento 
DALLA CRONACA ALLA STORIA 
Ennio Remondino e Paolo Rumiz 
Centro Santa Chiara 

Martedì 22 ottobre 
Libri: Comune di Trento- ore 20.30 
MASCHEREPERUNMASSACRO 
di Paolo Rumiz 
Centro Santa Chiara 

Mercoledì 23 ottobre 
Cinema: Comune di Trento- ore 20.30 
SOTTO ASSEDIO 
CORTOMETRAGGI SUl 5 ANNI DI 
CONFLITTO IN BOSNIA 
Centro Santa Chiara 

Martedì 29 ottobre 
Incontri: GAIA- ore 20.00 
CENTRI DIURNI 
IN BASSA VALSUGANA, 
COME OPERANO, COSA OFFRONO 
Sala Polo - Borgo 

Sabato 26 ottobre 
Concerti: Comune di Trento- ore 20.30 
GRUPPI DI SARAJEVO E FRATELLI DI 
SOLEDAD 
Centro sportivo Argentario 

Giovedì 31 ottobre 
Teatro: Comune di Trento- ore 20.30 
CANTIERE NUMERO 3 
Artisti senza frontiere 
Centro Santa Chiara 

Gli eventi 
da ottobre a dicembre 

Teatro: Comune di Trento - ore 20.30 
MASTER CLASS 
CON MARIA CALLAS 
con Rossella Falk 
Centro Santa Chiara 

Sabato 2 novembre 
Teatro: Comune di Grigno- ore 20.30 
'NA PUTELA DA BEN 
Club Armonia di Trento 
Teatro Parrocchiale di Tezze 

Sabato 2 novembre 
Feste: Vecchia Fattoria Levico- ore 21.00 
HALLOWEEN PARTY 
con Mal d'Estri 

Martedì 5 novembre 
Incontri: Biblioteca di Borgo - ore 18.00 
DA ZENO COSINI A 
JACK FRUSCIANTE: UN PERCORSO 
DI LETTURA NELLA NARRATIVA 
ITALIANA DEL NOVECENTO 
con Alessandro Tamburini 
(anche il 7 e il 12/11) 
Incontri: GAIA- ore 20.00 
ASPETTI MEDICI E PRATICI 
DELL'HANDICAP 
Sala Polo - Borgo 

Mercoledì 6 novembre 
Libri: Il Mosaico - ore 20.30 
IDA MAGLI PRESENTA 
"PER UNA RIVOLUZIONE ITALIANA" 
Biblioteca di Borgo 

Martedì 12 novembre 
Incontri: GAIA- ore 20.00 
NOZIONI DI PRONTO SOCCORSO 
Sala Polo - Borgo 

Giovedì 14 novembre 
Convegni: PDS - ore 15.00 
L'AMBIENTE INDUSTRIALE 
TRENTINO: 
RISORSE E SERVIZI 
PER LO SVILUPPO 
Palazzo Geremia - Trento 

Sabato 16 novembre 
Teatro: Comune di Grigno - ore 20 .30 
TUTTO PER BENE 
Teatro Città di Treviso 
Teatro Parrocchiale di Tezze 
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Martedì 19 novembre 
Incontri: GAIA- ore 20.00 
MOTIVAZIONI DEL VOLONTARIATO 
E DELLE ASSOCIAZIONI 
DI VOLONTARIATO 
Sala Polo - Borgo 
Teatro: Comune di Trento - ore 20.30 
STANCA DI GUERRA 
con Lella Costa 
Centro Santa Chiara 

Martedì 26 novembre 
Incontri: GAIA- ore 20.00 
PROBLEMI PSICOLOGICI 
DELLA FAMIGLIA 
Sala Polo - Borgo 

Giovedì 28 novembre 
Teatro: Comune di Trento - ore 20.30 
CORPSE! 
COMMEDIA CON CADAVERI 
con Paolo Ferrari 
Centro Santa Chiara 

Sabato 30 novembre 
Teatro: Comune di Grigno - ore 20.30 
SIORTODERO 
BRONTOLON 
Teatro Spazio di Padova 
Teatro Parrocchiale di Tezze 

Martedì 3 dicembre 
Incontri: GAIA- ore 20.00 
HANDICAP E INTEGRAZIONE 
CON LA SOCIETÀ 
Sala Polo - Borgo 

Martedì 1 O dicembre 
Mostre: Biblioteca di Borgo 
RAGAZZI D'EUROPA 
Sala incontri P.zza Degasperi 
(fino al 19 dicembre) 

Giovedì 12 dicembre 
Teatro: Comune di Trento - ore 20.30 
MEDEA 
con Patrizia Milani 
Centro Santa Chiara 

Sabato 14 dicembre 
Teatro: Comune di Grigno - ore 20.30 
IL DIARIO DI ANNA FRANK 
Compagnia GAD Città di Trento 
Teatro Parrocchiale Tezze 



Cronache di fine millennio 

MESSAGGERI DIVINI 2 
"Alto Adige"- Lunedì 9 settembre 1996 
Londra 

La chiesa anglicana del Regno 
Un ito ha deciso di fare breccia tra i 
più giovani affidando i propri propo­
siti evangelici ad un'agenzia pubbl i­
citaria. Il messaggio che ne é uscito 
(apparirà su poster e magliette il 
prossimo Natale} è il seguente: "Sei 
una vergine, hai appena partorito e 
adesso tre re magi sono comparsi . 
Scopri il lieto fine della storia in una 
chiesa vicino a te", Il tutto è rafforza­
to da un'immagine che ritrae i tre 
pellegrini in uno stile in bilico tra 
Picasso ed i cartoni animati. La 
Natività è stata presentata come 
"bad hair day", un termine che nel-
lo slang giovanile americano indi-
ca una "giornata storta", come 
quella che deve aver vissuto la 

lodevolmente raccolte 
e riassunte per voi da 

CARToo (;ldlllli lil~l\r'J' 
"Alto Adige"- N lA CONN 
Washingt Sabato 24 ECTION 

Uno Ps~n . agosto 1996 

clan Genov;:lat~a citato da/l . 
al giudice cheel?l Ne w York Vi~ difesa del Pres 
lume de/la ra . Imputato (di c:nt "Chin" Gi unto boss del 
P~otagonistigt~ne quando v:mlcio ed estor~~nte, ha detto 
VIso, Gigant:~ extraterrestri~ cartoni anim~~?eJ Perde il 
affetto da de on dovrebbe~ e consegue c h l aventi Per 

menza e danni ssere Processate,_ a suo av. 
cerebrali. o, rn quanto 

BAMBINATE 
"L'Adige" - Martedì 6 agosto 1996 
Parigi 

Due pericolosi trafficanti di droga sono 
stati scoperti a Tan geri con 129 chili di 
hascis ed ora rischiano dai 5 ai 1 O anni di 
carcere. Lei, Jeanne, ha 68 anni ed è com­
pletamente cieca a causa del diabete. Lui, 
André, ha 69 anni ed è afflitto da gravi pro­
blemi cardiovascolari. Avrebbero tentato il 
colpo per via dei gravi problemi finanziari in 
cui versa la loro famiglia, allettati da un com-

.~ITONI DOMESTICI 
Alto Adige" v, . 

San o· - e~erd! 23 agosto 1996 
lego - California 

. Bra d. Carter aveva se m 
de! rettili; una passione pr~ avuto la passione 
tenere in casa Ca! COSI forte da indurlo a 

ena un p·t . 
tre metri, che con la su~ . ~ ?~e birmano lungo 
re anche l'iniziale d'ff'd doc!llta e nuscito a vince-

' l enza d 11 · e a conquistare una c . e a Signora Carter 
d l l ucc1a d'ec · . 

e etto matrimoniale. M ce~lone a! piedi 
donna si è svegl,·at h a quando len mattina la 

a a trovato ·1 ·t 
attorno al suo add ' Pl one arrotolato 
l ome, mentre c 1 
ancata cominciava a m on a bocca spa-

che. Il marito ace orderle il piede e le nati-
l , orso pronta t 
. a malcapitata, è stato bi men e per liberare 
Istante. Nemmeno occato dal rettile in un 
· un agente di r · 

Piede di porco è rl·u .t . po !Zia, armato di 
' SCI O a d1sto !' · 

suo pasto. Solamente l'arr' g !ere '' pitone dal 
emergenza ha messo f !Vo d! una squadra di 
seghetto da ferro n m.e alla questione con un 
paio di testimoni p' e on ptnma d! aver chiamato un 
d . r evi are eventu l. . . 

anni da parte degl· . . a' nchleste di 
mali. ' Imprudenti amici degli ani-

penso di 80.000 franchi promes­
so da un arabo residente a 
Strasburgo, di nome Rachid, la 
cui età e condizione di salute non 
sono ancora state scoperte . 

MESSAGGERI 
O\V\N\ 3 
"Alto Adige" -Lunedì 9 settem-

bre 1996 
Massa carrara 

oon Ennio zani, 69 anni, par-

Madonna, costretta a partorire in -:::---------------­
una fredda e polverosa mangiatoia. l pare-

roco di castagnetoli, frazione di 
Mulazzo,.è stato aggredito men­
tre, dopo aver chiamato i fedeli 
con il tradizionale scampanio, sta­
va preparandosi a dire messa. La 
responsabile dell'increscioso epi­
sodio, una donna di parma dal fisi­
co robusto, era esasperata da\ fat· 
to che i\ marito, malato di cuore, era 
stato svegliato da\\e campane. n 
malcapitato sacerdote è stato riem­
pito di botte fino a rendere necessa-

rio un ricovero in ospedale. ri del clero vanno dall'indignato all 'entu­
siasta. PaginaTrenta 



GORFER-TORCHIO-FAGANELLO 

Un volume di 540 pagine a fascicoli 
con il giornale l•Adige 

dal 29 settembre al 12 dicembre 
per 11 settimane. 

Tutti i giorni dal lune dì al giovedì. 

IN REGALO A TUTTI l LETTORI 

l'Adige 1946-1996 
Cinquant'anni per il Trentino C-----------~ 

~
FEDERAZIONE 

TRENTINA DELLE 
COOPERATIVE 



L'UNICA EPILAZIONE DEFINITIVA E IND01Q~E 
~::----i a ago j 

Metodo originale brevettato ~~--~ 
EPILSCAN HFD® -
Questo metodo esclusivo, sperimantato 
nei migliori Istituti nel mondo, permette 
tramite la sonda o la maxi-sonda l'utilizzo 
indolore in ogni parte del viso e corpo. 

CA 

ISTITUTO di ESTETICA 

Bf4UTY LINf 
di Lira Nadia 

Via Brigata Venezia, 19 ·BORGO VALS. (TN) 
Per appuntamento ed inf. tel. 0461/754152 

C.so Ausugum, 62/ A 
BORGO VALSUGAN 
T el. 0461/7 54042 

ALSUGANA 
LENTI A 
CONTATT 




